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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
10,30).

Si dia lettura del processo verbal,e della se~
duta del 10 giugno.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. N on essend-ovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il g.e'lla~
tore M.arina pelt' giorni 15.

N on essendovi osservazioni, questo congedo
si intende accordlato. '

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. OomuniclQ,,che è 'stato pre<-
sent,ato il seguente disegno di legge d'inizia~
twa d,ei senatori Raffeiner e Braitenberg:

« Modifica della legg,e 15 marZD 1956, n. 210,
sull'adeguament,o dei canoni ,di linee teldDni~
che ad uso 'pr,ivato e del ,canone poer ile linee
telefonkhe colle~anti ,elettrodotti dive,rsi tra
lorD interconnesS'i» (2027).

Que,sto disegno di legge salt'à stampato, di~
stribuito ed assegnato ,alla CDmmissione ,com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Gomuni,co ohe, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Pre.si.dent:e del Senato ha deferitD .jl s'eguente
disegno di le,g,ge all'esame:

della 7a Commissione permanente (LavDri
pubbjc.i, trasporti, ,poste ,e teleoomunicazioni,
.u.1arina mercantile):

« Autorizzazio,ne ,di spesa per la ripara'z.iDne
dei danni causati dalle ,calamità natural,i del
giugno 1957 in Piemonte, Vane d'Aosta, Lom~
bardi,a e Delta Padano» (2026), previo parere
della 5a Commissi.one.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presid.ente
della Camera dei de,putati ha trasmesso il :se~
'guente disegno di legge:

«Integraz'ione di fondi per l'a'p'phcazione
de1<le provvidenze a favore delle imprese dan~
ne:g;giate a ,causa di Ipubbliche calamità»
(2028).

Questo disegno di legg1e sarà stampato, di~
stribuito ed lassegnato alla Commissione com~
petente.

Per la morte dell' onorevole Giuseppe Fusco.

BATTAGLIA. DomandD di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. .onorevole Presidente, onore~
vDli r.appres1entanti del Governo, onorevoli col~
leghi, permettete che io ricordi in quest' Aula
la ,figura dell'onolt'evoLe senatore Giusep'pe Fu~
Slco,receln:temente Is~coanparS1o,figura ehe 'YeSita
incancellabile dalla scena politica dellta nostra
Patria. Molto vi slairebbe da ldil1"edi lui, ma, Is.in~
tetizzando, mi limito a rkO'l'Idar,loprofOlndo cul~
tore di diri,tto, avvocato insigne, liberale de~
mocraticoconvinto. Dal 1921 lal 1924 fu consi~
gliel'e comunale e ,assessolt'e a Santa Maria Ca~
pua V'etere e fu 'ele'tto deputatlol nell'a ventiset~
tes,ima legislatur,a ,in sosbtuz,ione di Glorvanni
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Amendob. Fu designato cOl1Jsultlo'renazionale
nel 1947. Ehtto deputato alla GosUtuenibe, si ri.
cordanol di lui vari e vlihranti interventi par1a~
mentari. Fu senatore di dilr.itto nella !prima le,g1~
sla:tura de'l Senato della R'8Ipubbliea, nomina
questa dovuta alla sua 'grande umiltà, a11e Slue
particolari benemerenze leH1riconoscimento dI'l
SU'0,alto spirito di .sacrificio e italianità: doti
queste -che gli fecero resping,ere ogni e qualsiasi
pressione diretta a mutare i suoi ideali politici.
Giusepple Fusco resta per noi un esempio lumi.,
naso da ricordare e ODJo'rare. Vada a lui li]
nostro commosso riCOlrdo e alla famiglia il più
vivo c'0rdoglio.

Noi liberali .specialmente attingeremo dalla
sua mem'0ria i sUgI,g-erimenUmigliori, ,conlsiCÌdel
CO'lltemlto spirituale dei magnifici viersi del Fa.
scoio: « A egr,egie co.se il forte lanimo accen~
,dono l'urne dei forti ».

TOGNI, Ministro dei laVIOripubblici. DoOman-
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha ralcdtà.

TOGNI, Min?'Soro dei lavori pub1bUci. Il Go~
verno si associa alle parole di cordoglio le di
commemorazi,one -che sono state qui pronunziate
in memoria del c'0mpianto s,enatore Fusc'0.

PRESIDENTE. Mi U'ni.s,coalla commemora~
zione de,l sl€!natol"eFusco, che fu avvocato valo~
roso e uomo politko combattente per la libertà.
Soprattutto fu ucmo di fede. Basterà questo
,episodio ad illuminare la s'Ua figur.a. Quando
rimase vuoto il haneD di Giovanni Ameoool:a,
,egli n'0n volle occuparl'0 p€!rchè quel banco do~
veva rimaner vuoto la monitoOdi tutti gli ita~
liani. La Presids'llza esprimerà le cotldoglianze
del Senato ,alla ciUà e aHa famiglia dello scom~
parso.

Seguito dello svolgimento delle interrogazioni
sui danni causati dal maltempo nell'Italia set-
tentrionale.

PRESIDENTE. L'ordine del ,giorno reca il
seguito dello svolgimento delle interrogazioni
sui danni causati dl11maltempo nen'Italia set~
tentrioOnale.

Avverto che anche ,ia,senatore Ga\èiDJaha pre~
sentato una interrogazione su questo argo~
mento. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segre.tlarrio:

« Per sapere Se le quali 'provvedimenti a ca~
rattere d'urgenza s.ono stati presi per venire
incontro alle necessità impellenti di !ripresa e
di attività ec,o,nomic.a inderogabil.e quale con~
seguenza dei danni causati alle case di labita~
zione ed edi,fici pubblici del comune di Robec~
co Pavese e nena frazione Vallescuropasso in
provincia di Pavia, a ,s,eguito della tromba di
aria scatenurtasi in dette località il16 corrente»
(1163).

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Doman~
do di par,lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOGNI, Ministro dei lavori pub'bUci. Per l'in~
terrogazio,ne del senatc!re Gavina mi richiamo
alle comunkazioni che ebbi a far,e ieri pome~
riggio al Senl1to. 111ogni modo dopo gJi inter~
venti deg1i '0norev.oli inte1rroga.ntl portrò da,re al~
tre notizie e chiarimenti.

PRESIDENTE. Passiamo allora alle repli~
che degli onor,evoOliinterroganti.

Il senatoll'e Bolognesi ha facoltà di dichiara~
re sè sia soddisfatto.

BOLOGNESI. Mi ero lusingato, si'gnor Pre~
sidente, che almeno quest,a volta il Governo o
-chi per esso ,nel rispondere ,all'interrogazi'0ne
da me e dal collega Ravagnan presentata ri~, ,
ferent.esi al sinist!r() doloroso che ha nuovamen~
te colpito il nostr,o Polesine, ci avrebbe dato una
risposta diversa dia quelle che abbi,amo rice~
vuto molte e molte altre voOltesia dall'onore~
vele Ministro dei la:v:olri lP'wbblÌ<ci. dei va"rri Gf)~

verni precedenti, sia dal Ministro dell'agricol~
tUll'a e dano stess.o Presidente del Consiglio.

È con tristezza e, dirò, con ,amareZzla, ,che
debbo rillevare dalle dichiarazioni fatte ieri dal~
l'onorevole ministro TOlgni, per quanto si rife~
risce al nostro Pole.sine, eccetto la parte, sulla
quale concordo, dei 'provvedimenti finalmente
preslentati che nOin sono :però tutto quello che
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si deve falre, ma che comunque sono almeno
un primo pla,sso, non sono soddisfacenti. . . .

TOGNI, MinistJro dei lavori pubblici. Cosa si
dovrebbe fare ancora? (Cmnm,ernti d,ana sini~
stra).

BOLOGNESI. Onorevole Ministro, \IloOnpos~
so non ,criticare e protestar,e vivamente a nome
mio personale e a nome delle popolazioni all'U~
vionate per le parole che ella ha uSlato nei ri~
guardi dei l,avOlratori, parole gravi dette da un
Ministro, a,ccuse che i,o definisco infondate, o
per 10 meno il Ministro si è lasdato trasportart:
da informazioni che non sono affatto eSlatte.
Noi polesani SIamo un po' abituati a sentire s>
mili dichiarazio,ni da p,arte dei rappres1entanti
di questo G.overno come dei Governi precedenti.
Posso anche investirmi della parte che deve
falrle l'onorevole Ministro dei lavori pubblici
che ha assunto il Dicastero pochi giorni fa; io
mi rendo conto di questo, però, .onorevole Mi~
nistr.o, io credo che dal banco del Governo sia
facile tri,nciare giudizi ed emettere sentenze,
ma direi che, prima di trinciare giudizi e di
emetteré sentenze nei riguardi delle popolazio~
ni, bi.sogna andalre a fondo nelle cose, studiar~
ne le cause. Q'uanti anni sono che noi nel P.ole~
sine ci battiamo lattravlerso interpellanze ed in~
terrogazioni, attraverso convegni? Quante voI:
te i tecnici hanno denunziato 1.0st,ato precario
delle difese di tutta la linea del Po a cominciare
da Me,lara ,fino al m:He? Prima di lemettere
quelle sentenze e di fare quelle accuse, onore~
vole Ministro, non si è ella posto una doman~
da semplice? Pens,avo che il tono della sua ri~
sposta questa volta fosse autoclritic.o, perchè
,critiche viva,ei sono state flatte dalla stampa
in questi giorni, e non dal1a stampa di colore
nostro, Ima credo che lei abbila ~,etto altri gior~
naIl a cominciare dal « Gazzettino », dal « Re
sk, del Carlinro », da « La Stampa », dal « Oo,r~
riere de'll:a,Sera », da tanti ,altr,; quotidiani, che
non hanno avuto questa volta peli S'u11alingu:l,
ed hanno detto. ch1arlo e tendo a chi Irlsale la
reSiponsabi'1ità s,e una vo'lta iancora ,il nostro
Delta Pald,a,Tho'viene IClo.}pitolda un Icolsìvasto
di1sa,stro, 'Per aui 'stamane si J'e~ge ,che neppure
la seconda linea di dif'esa, riusc:irà a tene:re, e
tutta l'jso'1a di Ariana sarà aHaga,ta"

Che cosa hanno fatto i Governi da11'indoma~
ni del nov1embr,e 1951? Perchè ,gli argini a si~
nistra del Po non sono stati rialzati, mentre
sullia destra, dove non corrono i [)eriooli che
cOlrriamo noi del Delta, tutti gli ,argini SOiIlO
stati rialzati?

Nella nostra interrogazione noi ,abbiamo
chiesto « quali provvedimenti il 'Governo int,en~
dapYiender~ per accertare le resp,onsabilità di
ogni genere, in alto e in hasso, di un'azione che
è sbata ,evidentemente 'per lo meno insufficiente
come è dimostrato dal rinnovarsi delle alluvio-
ni nel Polesine ». N on per bocca mia, che nOiIl
sono un tecnico, ma pelr bocca dei c,ompetenti
anche la rotta del Po di Gara poteva essere evi~
tata, sia se fossero stati rialzati gli ,argini, sia
se i Governi precedenti, e specialmente l'ultimo
Governo, avessero dato aseolto alle illostre ri~
chieste di fornire al Genio civile di Rovigo o
magari ai magazzini dei Consorzi di bonifica
g l attrezz,) per eStSer€pronti ,ai J>r,"n~mterven-
ti: i sacch:, le Clardole, mettendo l tecnici nella
possibilità di far fronte al primo intervento
almeno con mezzi rudimentali. Ella sa che,
quando il Po di Gara rupp8, i tecnici del Gen:o
civile non disponevano di nulla. neppure di un
quantltativo di sacchi sufficiente per turare la
falla. Casa potevano fare i lavoratori? Patr~
tare la terra con le mani? Farsi passare di
mano in mano una zolla alla volta?

I Governi preCl€denti non hanno quindi fatto
nulla o qualsi nrulla. D'a'tl1a 'part,e, ,all'clrevoleMi-
nistro non si tratta di critiche soltanto nostre.,
Un collega del suo partito sClrive: «La rotta
di Ca' Vendramin si è p'Urtroppo verificata.
Tutti i campanelli d'allarme ripetutamente suo~
nati neg.Ii ultimi anni, gli appelli disperati dei
tecnici, degli Enti, della provincia sono rimasti
lettera morta. N on si può negar,e evidentemente
che qualcosa sia stato fatto, ma saltuariamente'
ed inorganicamente, per lo più in falrma di tam~
ponllmento provvisorio di tratti arginali peri~
colanti, con il ri,sultato di rinforzare una parte
ed esporre un'altra. Basti pensare che soltanto
per un miracolo non si è avuta la Irotta da parte
del cosidd:etto «Bar Americano» le ,cui conse~
guenze sarebbero sbate dis,astrose ». Potrei leg~
gere altrì brani di stampa di 'q'Uesti giorni, i
quali hanno precisato le responsabilità. Io non
'0SOdire che la responsabilità è sua, .onorevole
Ministro, ma lei deve !riconoscere che veramen~
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te responsabilità ve ne sono. Come sono .s~ati
spesi, abbiamo chiesto più volte, i 150 mll1ar~
di del prestibo di s>olidarietà ruazionale raceoltI
p,er l'alluvione del 1951? Penso che se quella
somma fosse ,stata investita, almeno per la
metà, nel Pol:esine, non ci troveremmo oggi - in
queste condizioni, come il 30 nov,embre scorso,
come il16 aprile: si tratta di migliaia di m:l.o~
ni andati per ar:ia.

Rkord.o che, mentre si discuteva la legge
Cot!l:mboe si Ipa,!"llaNadei 20 mih.ardi e 500 ml~
Uoni per la bOllli,ficadeUe valli, io di'Cevo: venga
pure questa stanziamenta ma cantempa.rà~ea~
mente pensiamo a difendere le ,terre che l la~
varatari ed i tecnici hanna strap'pato al mare,
altrimenti è lavara inutHe risClattare altre ter~
re s-esi dimentica la difesa di quelle che ab~,
biamo già riscattata.

Esistano. quindi !responsabilità chiare, e non
della papalaziane. Anche per quanto riguarda
la raccalta del grana, anarevole Ministro, nan
si può get1:la~eJa responsabilità su~ lavoratari.
Ci sana stati 40 giarni di sciapero e, proprio
nell'Isola di Ariana, 'Un gruppa numerosa di
a'glricaltori nan ha voluta firmare, ,came hanna
fatta gli altri nel resta della pro:vincia. Due
giorni prima della rotta i lavaratari si S>otla
presentati in quelle aziende che per ::tO giorni
sana state satto 11 tutela della farza pubblica
perchè vi lavoravano i casiddetti aperai liberi,
i crumiri; si sana 'p!resentati ed hanno detta:
signari, abbiama sci.operata, non av:ete ,firmato,
ma adessa qui c'è il grana da raccogliere; ba~
date che il Pa r'ompe'rà (i nOis:tri:IraiVorabo,riIpa~
lesani hanno 'fiuta, sanna cosa farà questa gran~
de fiume). Quando andavamo. a fare dimostra~
zioni sugli a!rgini veniva la celere a picchÌlarci,
a rompere liehiciclette, a strapparci gli attrezzi
di lavoro, a metterci 1n galera; ebbene, ad'essa
c'è il raccolta da salvare, Slalviamolo.

Onorev,ole ,MinilStro, gli ag1rari" OOffi€avevano
resi.stito du.rante i 40 giorn'i, halllno ,r~si,Sit:ìto'an~
che aHara: sì, hann.o d:etto, tagliate pure il gra~
no., basta che firmÌlate non al 29 ma al 22 per
cento, basta cioè che accettiate ,quella diminlU~
zione di 7 punti, che è stata il motivo f:onda~
mentale dello sciope'ro. E lei sa che la rattura
delle trattative la si deve proprio aHa traeo~
tanza ed .ana 'CI:\0Ciutaggine degli agrari che
non hanno voluto accettalre nemmeno le buone
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parole del MinilStro del lavoro, 'o[)JolI'ie'V.oJe
Gui!

D'altra. plarte, onorevole Ministro, quando è
impossibile fermare l'acqua, che in poche ore
poteva inondare tutta l'Isola di Ariano, che è
una specie di catina, è evidente che bisagna
pr,eoccuparsi anzitutto di salvare i plropri bam~
bini, di salv,are quanto è possibile delle pro--
prie masserizie e salire sugli argini più alti.
In quei momenti è difficile dire lal lavaratore:
non 'preoocuparti della tua famiglia e cerca di
andare a tampanare le falle.

Vi sono quindi delle responsabilità e vi è
nelle nostre popalaziani uno stato d'animo do~
vuto alle esperienze dolorose che esse hanno
fatto dUlrtwte que,sti anni, esperienze -che -ci di~
cono che le popolazioni hanno ragione e sanno
cogliere ,nel segno quando indioano i lavori che
debbono fa,rsi 'PIer l,a ituteia de'Ha IOI1o!~ita, dei
loro territori, per la tutela della produzione che
è necessaria ad essi ed anche lal nostra Paese.
Quindi debbo ancora 'Una volta protestare a.
nome mio 'personale e deUe p,opalazioni pelf le
pa-roJ:e,c:h,eella ha pro:nunciato e per illgiudi~
zia che ha espresso in riferimento al cosiddetto
rifiùto dei lavOIratori d.ì ,prestalre 1!a10m O'per~
al tamponamento e alla raccolta dei pI-odottI.
Si informi bene, onarevale MinistlI'o, e vedrà
che le -cose non stanno casì.

Ho detta che sono, in linea di massima, d'a,c~
c.orda ,con il progetto di legge da lei presentato
ma debbo anche, aggiungere che 4 miJiardi e
mezzo sano lungi dial rappresentare la saluzio~
ne del problema, 4 miliardi e mezzo indubbia~
menbe Is,aranno sì e n.o sufficienti ar:i'alzare i
150 chi'~ometri degli argini de[ Piolledei lSiuoiva~
ri :raani. Inoltre considero che ,anche q:ue.sto è
un l'avlO:r.od.ì 'pr.Ì1maint,ervento, Ip0'1chèritenga
che b~'sogna andare a:l<labalSedel pI1oblema, bi-
sogna sistemare tutto il Delta 'padano. Dotpoch~
si ,s.aranno !l'i'alzati 1911i a:flgiln:ihis'og:na !pur chiu~
dere qualche ramo del P,o, bisogna dragare,
perchè l'acqua defiuisca più fa-cilmente al mare,
bisogna in sastanza eseguiflle il pÌlano che già
esiste pr1esso il Ministero dei lavori pubhli ci,
,altrimenti noi -ci troveremmo. ad aver speso
miliardi e miliardi senza aver risolto il 'grave
problema della sist'emaziane organica e razio~
na,l~ del De'lta po[es,ano.

V,ogliamo salvare questo Delta padano, vo~
gli.amo veramente salvare questa telrra f'erace
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che i lavoratori hanno riscattato con sudore e
Slacrilfici? Se vogliamo salvare questo nostro
Delta padano bisogna che la politica del Go~
ver:no cambi, bisogna che il Ministro dei lavori
pubblici ,si renda interprete ,e si baU,a presso
il Consiglio dei ministri e presso iJ PlI'esidente
del Consiglio ,perchèfinalmente ai 4 miliardi e
mezzo faccia seguito una legge speciale che
ponga il Delta padano e lie sue popolazioni in
una situazione di sicurezza 'e di garanzia e non
siano ,ogni anno indotti per forza a trasmi~
grare e a lasciare le loro terre.

IJ probJema dell'assistenza. L'altrta, mattina
ho fatto un giro, sono andato ad AdlI'ia, a Con~
tarina, a Donada, a Loreo, 'ruon ho flattO' m
tempo ad andare fino a Rosolirua. Come vanno
le cos'e? C'è un pò di confusione, è indubbio
che vi sia la confusione quando si tratta di
smaltire oltre 20.000 profughi, forse diverran~
no 30 o 35.000 domani o dtciPodomani. Siam.)
in un periodo dicalur,a e le malattie possono
fadlmente scoppiare, dlato che gli alluvionati
debbono dormiI1€ in cameroni tutti insieme,
uO'mini, do'nne e 'bambini; ,l,ebrande sonai una
attaccata aIJ'aJtlra, mancano i mateI\assi, vi so~
110appena le fodere, ma non vi è lana, paglia"
.crine. Vi IS<OillO:pa,ra~]j,tid, 'Po~j,omiell:jrt;j'cli,vii 'SonO
bambini di 1, 2, 3, 5 anni e IsonlOq'ua~,chemiglh~
io; vi tèIUngahinetto 'per 300 O'400 pe'I\s'one,:cle:e~
te v,olte manca l'3!cqua. ISì, tève,ro, ,sim1alngia,Ipe~
rò non c'è Is:atploneper lavar:si, e b;s,o'g1llavur p'en~
.sare che non si vive solo di pane, bisogna dar,e
.a queste famiglie una sistemazi,one divlersa, bi~
sogna smaltirle illei vari Comuni della nostrla
Plrovincia e questo compito spetta esc1usiva~
mente allo Stato il quale deve provvedere at~
traverso le Prefe'ture e i Comuni senza dare
adito .alle intromissicni e .aille invadenze di al~
tri enti, di altre associazioni, la cui invadenza
aNe volte indispone gli ailluvionati, 'pr.orvoc~
l'OIrg'aJslffionel~e Iplopolaz,i,on.i,'e non va ce"'~
tamenJte a fa'Vore, anche dal 'P'unto di v!~
sta aUmentare, degli alluvionati stessi. Lo Stato
non può rinunciare a questo dovere 'e a que~
st'obbligo di leSS,elrlui ad assistere le popol'a~
zirni 'al~uvioTIlaltedel nQ\Stro Delta, mandando
i !bambini aHe colonie oppure nelle varie s'edi
delle maternità e infanzia, negili asili, invian~
do i paralitici negli ospedali, senZia qUteHatir~
chieda che aUe volte si dimostra e che non fa
altro che fare arrabbilare gli aUuvionati stessi.

Bisogna tener conto deHo stato d'animo di que-
ste popolazioni ,e bisogna considerare inoltre
che per quest'anno almeno .esse non traccoglie~
l'anno nulla, così come non raccoglieranno nulla
le popollazioni di Polesine Camerini.

A tale riguardo ho presentato già una inter~
ro.gaz,ione e vi. Isarebbe molto d'a d.ire. Si pen:;Ì
che ,a Polesine Camerini agisce ed opera l'Ente
di colonizzaz'ione del Delta padano, il quale si è
assunto la responsllbilità, in una ri'ìlnione in
Prefettura, di assicwrare a quella popolazlJne
una larga ,assisterlza. Bisogna quindi .provvede~
re, onorevole Ministro, specialmente per i bam~
bini. Bisogna diradlare questa gente e nOI1farI a
dormire tutta insieme, in numero di tre o qllat~
trocento persone, i,n un grande capann0ne. Bi~
sogna cetrcare, per eSlempio, di distribuir h in
numero di 150 o 200 in ,ogni Comune d.dla no~
stra provincia. N on è concepibile, per esempio,
che a COllltarin:a 2.400 per:so<nedall'manO'Iprelsso
le famiglie degl'i altri bracciumti: lei ha visto.
le casette dei nostri braccianti dove in Ulla :)tan~

za dormono in sei, sette 'ed anche nove persone.
Nella disgr,azia siamo anche fortunati che lie
scuole sono chiuse: possiamo quinJi ricoveralfe
quest/a gente in quelle scuo}e, neHa speranza
che, quando queste dovranno riaprirsI, l'acqua
si sarà ,ritirata, per ,cui questa Ipov.era ,gente
po.trà tornar,e alle prolPrie Icase.

In conclusi,one, onorevole Ministro, mi posso
dichiarare soddisfatto ,della sua risposta per
quanto rigtUarda i provvedimenti che ha pre--
sentato; non mi posso dichiarare soddisfatto
del giudizio che lei ha dato suUa nostra popo~
llazione e sui nostri alluvionati, perchè è un giu-
dizio ingiusto, non obiettivo, è un giudizio che
le .piolpdruz:'Olltidi Ariana P1oll€sine,di Co'rboL:',
di Taglio di Po respingono peIlchè non cOlfri~
sponde alla rea-Ità dei fatti così come ,essi sono
realmente avvenuti.

Si pensi fin d'ora, onorevole Ministr>o, a for~
nire il Genio Civile di Rov,ig:o'di una attrez~
zatur:a taLe pelr eui, quando ,si verificano ique~
sti do'lor'o,s,ieventi, i tecnÌtci non si 'rivO'lgalll.'o
semplicemente ai Sindaci e a tutta l'aUra
gente che si presta e che si è sempre prestata,
ma essi stessi abbiano i mezzi sufficienti per il
pronto. ,intervento. Noi ricordiamo, per esem~
pio, che in o'ccasione delle aHuvioni del 1951
il Comitato. di emergenza fu denunciato; salp~
piamo che molti dei nostri ,lavoratori, dopo
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aver dato tutto ,il possibile, sono stati denun~
ciati all' Autorità giudiziaria: e anche se nes~
SUll10idi essi è stato condannato, i fatti rels.ta~
no, resta l',intenzione di oO'lpire coloro che più
si prestano.

Ebbene, onorevole Ministro, tenga conto an~
che di questo, perchè se lei già avesse te~
nuto conto di tutti questi elementi le parole
che ha prcnunciato ~ me .lo lasci credere ~

non le avrebbe p,roOnunciate, perchè indubbia~
mente io penso -che non fanno onore a ch~ile ha
dette. E ,oortamente lei, iComeMinistm dei la~
vori puhbJid da pochi giorni, p'uò dars,i che
non sia al corrente di tutto quello che è avve~
nuto e delle traversie che hanno, sofferto le
nostre popolaz;,oni. (Applausi ,dalla s~nistra).

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Ottavio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PASTORE OTTAVIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a110rquandOi il cqmitato di~
retti'Vio del ,Gru:plpo'cO'muni'sta ha rittenuto ,che
fosse necessario prendere l'inizi.ativa di far
svolgere in quest'Aula un dibattito sui gravi
avvenimenti che hannO' colp,ito in modo parti~
aoitare il Piemonte e ,il Polesine e anche molte
altre regioni d'Italia, ci siamo trovati di f.ronte
a certe difficoltà di carattere formale. Il Go~
verno era dimissionar,io, non poteva dspon~
dere ,alle interpellanze. Per questo ci siamo
limitati a presentare delle interrogazioni, coOn
l'intesa però che questesarebberOi state oon~
siderate esclus,ivamente come un modo forma~

,le per sorpassare certe difficoltà procedurali
e di ,prassi e che si sarebbe avuta da parte
del Governo un'ampia l'iÌ'spos,ta, e il SenatoO
avrebbe avuto .la possibHità di discutere lar~
ga:mente tutti questi ,problemi. Purtroppo que~
sto non è avvenuto. Malgrado ,che ,il Gover~
no non sia più dimissionario abbiamo' .atteso
invano una :.r.isp,olstadal Presidente de~ cons,l~
gl:o, da,l Mini's,tro deH'agri<cIOHJUr.a,dal M,inist,!'o
delle finanze a tutti i problemi che avevamo
post:'1 ne'ne nO'stre ,interrO'~azlolni. khbiamo
avuto soaoOla r:i.spos,ta del MinistI10 onolrevole
Togni sulle questioni,direi, 'Più urgenti e im~
mediate. Ora non possiamo dichiararci s:oddi~
sfatti del modO' con cui il Governo è venuto
in Senato a rispondere alle nostre interroga~
zioni. Ci sembra che sarebbe stata una buona

occasione per il Governai di dire ampiamente
i suoi intendimenti di fronte a tutto il Paese.
N é possiamo essere soddisfatti della rilsposta
dell'onO'l~evoOleTo,gni, ,che 'oO'nsideriamo a3,solu~
tamente insufficiente, da 'parecchi punti di vi~
sta. InO'ltI18, in una quaJiche affeI1mazilone ha
urtato profondamente credo, non solo noi, m.a
tutto il Paese. Che l'oOnorevole Ministro abbia
sentito il bisognol nella sua risposta di ricerca~
r,3 una sola responstab1ità, quella pretesa di

alcuni lavoratori, di' alcuni braccianti del Po~
lesine che non sarebbero andati a tappare i
buchi o le falle degli argini e non abbia ,in nes~
sun modO' accennato nè alte resp.onsabilità dei
Gove<rni, di tutti gli uffici, di tutt'i i 'pTovvedito~
rati, dei grandi pro'P,rietari del Polesine, de~
gli agrari, è veramente grave, è l',indice di una
mentalità e di uno spirito ,che non possiamo
assolutamente accettare e che riteniamo deplo-
revole. Onorevole Mini,stro, aHorquando mi~
gl":aia e diecine .di mi,g1i.aia dli brruc,eiant.i d:el
Poles,ine, che hannO' rl.seattato qUiel~e ierre con
,H loro. s'ang!Ue e ,il ~0'I10'Sludo're, vedendo d'alt.ra

parte arriocchiI'i8oi :poche centinaia di grand:
proprietari agri colli, lal~QI:rqU'andoOqueste m:gli.a~
la di bractCÌ'anti deI PO'les.ine hann.o subìto una,
-diue, tre v,O'lte .o quattrO' ~a 1:~agedia_ dell'a~lu~
v]oTI.'e,l'a tragedi,a deu'a fuga, la iragedia delle
loro 'case dist.rutte, a~lO'rqU'andO'queste migliiaia
di braccIanti Isono usciti da !Uno ISoC.Ìolp<e:mnel
qual:e hanno dovuto sOlp:porta,re la f'ame e la,
vi,o,l'enz'a deNa Celere, dell"auto:dtà dI Pubblica
s:iculrezza e del G.oiVelrno, sempre l,pronti ,a s'ca~
gli arsi COIntro 'Ì bra0danti, mai IPront:i! a ,chi€~
d,ere i conti a,i grandi agrari, 'a ,col.orol che si'

s'o'no a;r'rl,0chiti suHa bonifi,ca deNe terre e sul
}avor.o dei bra'cCÌlanti, non -si ha Iill diritto\ 'poi
di venire qui 'a rigettalre su questi So01ibr'ar;~
citanti la responsab@iltà dii queHo' ehe è iSUc~
00'3800...

TOGNI, MinÙ3t11odei lavori pubblici. Que~
sto non è esatto. Se lei era presente, vuoI
dire che non ha c.ompreso. quel'vorche io ho
detto...

PASTORE OTTAVIO. Noto che lei ha riget~
tato la responsabilità sui braccianti; non ha
parlato nè degli agrari nè della responsabHità
del Gov,erno e dei suo.i uffid. Queste sono le
due massime responsabilità. Anche se qualche
bracciante può avere esitato: ad andare a ri~
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schiare ,la sua v,ita per tappare Ie falle degli
argini, non era il caso di rilevare questo fatto
e di tacere tutti gli altri fatti infinitamente
più gravi. (App,'ausi dalla sinistra). È ques~o
spirito da parte del Governo, da ,parte dell'ono~
revole Togni che ci preoccupa e che noi con~
danniamo nel modo più assoluto.

TOGNI, Mimistro dei lavori pubblici. La pre~
go almeno di leggere iil ,resoconto sommario.

PASTORE OTTAVIO. L'ho letto e dal re~
soconto' sommario risulta esattamente quello
che io st,o dicendo. Si potrebbe anche osservar8
che i1 GOìVernoO1m prelso sì delle pr'Ovvid:enze,
ma è ev'[,dente che no'n poteva fare mltro. Pote~
va infatti il Governo l'Iima,nere inattiv10 di fror,~
tie ad un diiSaslt,roOd'i quel gene,re? Il Governo h')
fatto 'il meno ,che poteva fare, ha fatto .il mi~
n:mo dei suoi doveri, ma la risposta deH'ono~
revole Togni è insufficiente, perchè in realtà
i prohlemi S'ipongo'no ,in modo mdto p~ù va.st')
e sono questi 'prohlemi che dehbcno 'essere al
fIlontati e che debbono essere finalmente ri~
salti.

Non basta, onorevole Togni, venirci a dire
che si rÌ.p'a,reranno le 'st,rade, ,che ISi l'iic'o'strui~
I1anno i ,ponti e :possibi~mente 'SIi inna1ze~
T'anno' gli argini e si :imbriglierà qualche 'tor~
rente: rquBs,ta è veramente .ormai ordinar.ia
ammini:strazilo'ne. I Iproblem'i si pongono 1'1
nlOd,a moilto più grave e molto più arnrDilO
Noi avremmo voluto sentire qui anche il Mini~
stro dell'agricoltura; avremmo voluto sentire
da,l Ministro dell'agricoltura quali sono i prov~
vedimenti che il Governo intende prendere per
riparare i miliardi e miUardi di danni che
sono stati recati da tutti gli scon~olgimenti
atmosifer:ici all'agricoltura italiana ed in par~
tkolare alla grande massa dei piccoli c,oiltiva~
tori 'e dei piccoli 'contadini. Non voglio qui por~
re tutti i problemi e discuterol.i 'a f1o'ndo, mI
voglio limitare a di,re ,all'o'norevole Ministro
Togni, affinchè ne informi l'onorevole Mini~
stro doeg"liinterni e tutto il Consiglio dei Mini~
stri, che per il sol,o Piemonte si tratta di dieci~
ne e diecine di miliardi per ra'ccolti andati per~
duti, pier ter/reni deva'stati, per terreni scom~
parsi, portati via dalle acquE' alluvionali. Si
tratta, per tutte le 'provineip del Piemonte e in

I

partko.~.are per la ,provincia di Cun'eo .e di To~
. rino, di miliardi di danni a~~ecati all'agricol~

tura. H Pr'esidellte della prov,incia di Cuneo,
che non è un comunista, ha p,reci,sato che il
flagello nel' settore agri,colo solt'anto per Cuneo
si può ,calcolare a 20 miliardi, e cifre di que,sto
genere, di questo ordine valgono per la pro~
vincia di Torino. e p'er le altr'e provincie del
'1os+ro P1pmonte. Il P~emonte ha re~.duto in
quest'anno il 20 per cento del suo redditQ me~
dio. B;s,ogna poi tenere conto che l,e perdite p,e~
sano ,soprattutto sull'agricoltur,a e in modo
parti,coJ.are sui pic,coli e medicolt.ivatori.

,ora, onorevol.e Ministro, questi problemi
non si affrontano e non si riso.lvono più andan~
do .semplicemente a ricostruire qualche ponte
D qualche strada; questi problemi debbono es-
,sere affron"ati in modo vasto .e comp,leto.

Noi scontiamo le conse,guenze di tutto un se~
co'o di portic.a delle nostre cla's'Si dirigenti, di
una po'itica che ha mirato a risolvere i pro~
blemi nazionali essenzialmente 'con due mezzi:
l'emigrazione, ,inviando oall'este,ro milioni di la-
voratori, .e le guerre. Le classi dirigent.i ita-
liane hanno Iprofuso ,centinaia e migli,aia di mi~
1ial"di nel,le guerre di conquista ,coloniale .ed
hanno trascurato tutti i problemi fondamen~

(tali dell'econo.mia agricola ed in pa,rticolare

del'l'ec,onomira monbana del nostro Paese.
Questa politica è stata continua,ta dai 'go~

verni democdstiani, in fomna maggiore o mi~
nore a seconda delle possibilità. Ma nulla vi è
stato di profondamente mutato ris,petto I3illa
po'it,ica dei pre'cedenti governi lihey.aJi e fa~
sci.sti.

Vi sono Iquindi da questo punto di vista re~
spol1lsabilità di Icarattere generalissimo. Vi è
la necessità di mutare rapidamente l,a nostra
politica in tutto questo settore. Vi sono po.i le
responsabi.lità generali più immedi,ate le re-,
spol1'slabilità dei gOITlerniche da 10 anni si '800\nO'
suc'ceduti, ai quali ormai si ha il ,diritto di do~
mandare: che ,cos,a avete fatto su questo ter~
reno, non per rialzare qualche argine, ma real~
mente, per affront-are i prob'emi delle acquè
e della montagna, delle valli alpine, appennini~
,che ,del 'nostro P,aese?

Se vo.lessi dilungarmi su Iquesto terreno, non
aV'I'Iel'altro, che da :Le'ggereil « M.elssaggero », Il
giornale :più uffidoSlorde~ nostro Pa'ese, il qua~
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le ,pone semplk1emente questO' pr:oblelffia: « Gal~
co'ando che sugli ,ru}trilavo.r'j,siamo su cifre d:
migli);tia di volte superiori, già si f),rriva, solo
per 1e ,clpere di .prima difesa, a diver:s,i miliardi,
senza contare i danni ai ra,ccoIti, alle ,case, a,l~
le strade. E ,pensare ,che tutto ciò ,si sarehbe
potuto definitivamente ,evitare predisponendo
in tempo il rafforzamento degli argini. P.erehè
non S'i. è fa:tto? ». Ono'r:evole Ministro, chi è
responsabi.1e di questo? Chi è responsa;bile di
tutt'a la pOllitic!ache non ha pI1ovveduto a~ ,rim~
bOlschimento della montagna, ~l riordinamento
dei torrenti, a tutte ,le opere la cui mancanza
è l,a causa dell'alluvione e dei disastri che stia~
ma lamentando, i quali si ripeteranno se non
si i,nizierà un nuovo corso politico?

N ai chiediamo ,che il Governo si ispiri ad una
PO'liti'ca molto d.iversa, che veda la respOllosa~
bilità delle classi diri,genti e le sue responsa~
bilità ed affronti questo problema e non ad~
dossi la ,colpa ai brac'cianti del Polesine.

Certo che non IpO'ssiallllionO'n 'eSIS'eremoltol diUb~
biosi, ,a1.lorquandcl dobbiamO' ,constatla'l'e, ad
eselmp;'(j, che il « Oorri:eI1ede11'a Sera », il gior~
naIe più borghe:se d'Ibli1a, afferma che larpropo'-
g,ito de~ grano, dell'uva, deU,a frutta, la .plrodu~
z' one ,globale g,pxà quest' anno nortevoimenrte in~
ferior'e a queUa normale, ed aggiunge che CIÒ
ha però ,anche 'la 'S'ua 'contr.clpartita peI1Chè L\,
piog'\?,';'a,il geo1oe la bdna hannO' 'I1islO'ltoail:meno
per il momentc' un :p,roblema d'ord;ne nazionale.
civè il prob'ema della sovrabbondanza deNa
produzi'one agdcOila. Per cui in fCindo b:!,sogna
concludere che la brina, il gelo e le laMuvi,oni
'sono state una f~'rtuna,perchè (~i hanno' sba~
razzato della sovraproduzionE:, permettendo al
Governo e agli Enti d'ammasso di distribuire

il grana che 'era ,in ma'gazzino e che altrimenti
sarebbe marcito. Allorquando, pe,r esempio, un
a,ltro quati,diano milane,se scrive che Iper fortu~
tuna i mi.liardi ,che si dovr,anno spendere per
riattare goli argini dell Po'lesd;ne seiI'vilr:anno a
dare lavo:m ed a mitigare la disoc'cupazione;
aHorquando si ispira l,a politite,a del Governo e
delle dassi dirigenti a consideraziani di que~
sto genere, non si può non essere infinitamen~
te perplessi, anzi non si può non essere certi
che la politica non ,cambierà e ,che i proiVvedi~.
menti necess,ari non saranno pr:esi.

Ci riserviama di risoUevare tali questioni
nella sede opporbuna: dis'cutererno i vastri
progetti, ma fin da ora dobbiamo dirvi: pri~
mo, che è es'senziale che il Governo pravveda
a risarcire in gran parte, se non ,totalmente, i
danni che l'a,gritealtura ha :subìto a seguito 11
tutti ,gli sconvoJgimenti atmosferi'C,i di quesiti
anni. È necessario che il Governo provveda a
risa:rcire i danni soprattutto dei piccaE colti-
vatori e proprietari; sono danni enormi. Mi li~
mito a 'parlare de~ Piemonte: vi sano migliaia
di f,ami,g.lie di mezzadri e pi,cc.oli'contadini che
sana a;lla fame; vi sana neUe valli alpine e .pie~
montesi migliaia di piccoli campicelli, Istrappa-
ti ,ana lIDonta,gna eon enorme sa,crifi'cio di ge~
nerazi'Ùni, che sono stati lettera'lmente asporta~
ti dal,la alluvione e non esis,tono più. Vi sono
a1tre migliaia di piec,oli appezzamenti sepoHÌ
da una coltre di un metro, un metro e mezzo di
Umo, ormai improduttivi. Migliaia di f,ami,glie
completament,e rovi,nate. È neces:Slario, è dave~

l'O'SO,che il Governo provveda a risa:rcire que-

sti danni. Ho il diritto di ricordare che, al,I'Ùr~
quando nel nostro Paese le ,grandi industri,e si
'sono trovate sul,l'orlo del falliment'Ù, i Governi
di quel tempo hanno trovato i miliardi ne'cessa-
l'i 'per s,alvare i grandi industriali a ,g.pese del
contribuente. AHora noOnsi è detto che 'si trat-
tava di inizjative private 'e che ,lo Stato non
'poteva provvedere perchè si trattava di .beni
privati. Occorre che il medes1mo :ragionamento
va'lga ,og,gi per i piccoli -proprietari di tutta
Italia, in particolare per quelli delle vallate al~
pine ed appenniniche. Questo 'prob~ema deve
essere posto dal GoveTno : se il Governo non ha
denari sH'ppiam'Ù dove si ,possono prendere; si
poss,ono trovare in Italia i miliardi necessari

'per risarcire le masse dei piecoli ,contadini e
'proprietari ridotti alla miseria ,ed alla fame
dal1e ,alluvioni, dalle brinate e daIle gelate.

In se,coll'do luog'Ù è neeessari,a una nuova po~
liUca, è ne.cessario che il Governo di'ca due
,cose: se ess'Ù i,ntende prendere, a favore della
agri,coltura italiana, provvedimenti non sala
immediati, ma a lunga s'ca;denz,a che possano
mettere in sesto l'a,gricoltura, e se esso inten~
de ,prendere seriamente in esame i piani ne.ce,s~
sari per 'salvare l'agricoltur,a del'le nostre mon~
ta'gne, per impedire che tutte le nostre vallate
alpine ed ap:penninkhe ,sia;nO'~bbandOlnate, in
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mo,do. definiLlVo, ,come avverrebbe fatalmente,
,

da tutte le popol-azioni.

SO'no problemi di carattere generalissimo,
ma fondamentali per il nostr,o ,Paes,e. Questo
chiediamo ,al Governo. L'onorevole Togni si
preoccupi immediatamente di far rialzare gli
argim del Polesine, persalv,are il saJlvabH'e: ciò
è assoluta;mente glUStO. Ma noi .chiediama al
Governo di dIrci chi sono i respons~bili. !il Go~
verno deve avere H cora.ggIa di direi se i ,suo.i
uffici hanno funzIOnato o no, deve dird '8'e i
pr,ovveditorati aUe acque e gli altri uffid del
Mimstero dei lavo.ri pubblici hanno funz,ionato
,come dovevano e, ,se non hann.o funzianato, di
chi è la responsabIlità. Il Governo deve dir.ci ca~
me e da'Ve sono stati spesi i mIJÌ,ardi vata,ti dal
Parlamento ,per ri'parare ill ,Polesine. Il GOiV'er~
no deve dITOi quailipr.ovvedimenti di carattere
genera'le, quale politi,ca essa intende svolg,ere
per salvare la agricoltura italiana, ei11 parti~
colare queUa de.lle vallli appennirniche 'ed alpine~
(Applausi dalla 3inistra).

PRESIDENTE. L'anorevole Merlin Angeli~
na ha facoltà di- d;ichiarare se sia soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Signor Pr,esidente,
onorevoli ooHeghi, si-gnor Ministro, cercherò
di cantenere queHa ehe è la vivacità naturale
del mio Cl3.ìratbereper mante'llermi serena nel
trattare 'un argomento in questa seduta, alla
quale ,era desiderahile avesse;o partecipato mol~
ti pIÙ senatori, nOonsolo per occuparsi delle
questioni gravi che interessano UIlladeile zone
più pl'lOduttive e più ,sventurate del nostro
Paeg,e, ,perchè si 'può essetr,e regionalisti e si
può essere campanilisti fiuchè si vuo~e, ma quan~
do certe calamità naturali calpiscono una deter~
minata 'parte del Plaese, io. penso. ch'e tutto. il
Paes,e ne sia colpito., ed in special modo ne deb--
bana soffrire coloro che questo paese rappre~
sentano al Parlamento.

Mi dolgo anche di un'altra casa: che non lab~
biama pot'Uto sv'Olgere deUe interpellanze anzi~
chè delle intertrQgazioni, perchè ,replicare con~
venientemente al Minis,trQ 'p,er la sua rispos,ta
ad una i'llterroglaziQne così importante come
quella da me 'presentata, anche se il nostr,o Pre~
sidente vorrà essere benevolo, signi,fica violare
l'inesorabilità della clessidra.

P,remes:slodò, veng'O al,la questione. ,E,g,p:rimo
anzitutto la mia ,gratitudine all'onorevole m:i~
nistro Togni, il quale, questa volta, è arrivato
per,fino prima di me sul luogo del disastro e si
è reso conto noOnsolo dei danni, ma anche dene
ragioni che 100hann.o determinat,o. Però di una

cosa" onor,evole ,Ministro, noOnmi compiaccio
con lei, del fatto ,cioè che a;bbia ra,ccolto le voci
,che le hanno ,soffiato alle orecchie, voci non
esatte, ,che castituis00nooffesa immeritata per
la popolazione de,l Pole.sine. Conosco le sue
orecchie, ma non so di chi siano queUe voci;
se siano insinuazioni ,interessate, e non potrei
nemmeno dimostrarle il contrario, ~he cioè i
loavoratori non si sono r~fiutati di compiere
quello che era un atto di .cirvi,smoe di umanità.

Onorev,ole .Ministro., ,conosco il Poles'ine quan~
to lo ,conoSocel'onorevole Bolognesi" Clhe pure
ha respiÌnto questa addehito. Tra l'altr'O sano
stata inse.gnante fin da giovaniss,ima ed ho
sempre analizzato loa psiche dei miei seol.ar'i e
quando li ho dovuti giudicare non mi :sona mai
,p,osta dal mio punto di vista, ma mi s.ono sem~
pre posta dal punto di vista l'Oro, della loro
mentalità e del loro ambi,ente. Supponi.amo ,che
siano esatte quelle voci, per lo meno in minima
,parte. Consideri ,lo stato d'anima di quei mi~
seri l.avoratori, che hanno una media di 77 4,
,giornate di lavoro all'anno, che richiedevano
pic,cole cose" il minimo vitale, anzi ancor meno
del minimo, e Ghe durant,e un mese di sciopero,
soloa difesa di cui disp,ongono legalmente, si
sono trovati di fronte a degli a,grari ,inesora~
bili nella negativa.

PASTORE OTTAVIO. Ed al Governo.

MERLIN ANGELINA. Mi permetto di Yl~
cordare ~ è la seconda o l.a terza volota ene
lo faocio, e anzi la ,prego di accertal1sene dagli
atti che sono ,certamente in ipossesso del Go~
verna ~ la relazione de;l maggiore Perini n-el
1881~82, quando <Cifu un'altra alluvio.,ne 'nel
Polesine, quella dell' Adige. Il ,Perini non era
un Icomunista e nemmeno. un socialista, 'per~
chè il Partito c,omunista è di data r'e,ce'nte, e
nel 1881 il Partita socialista non ,era a'll'cora
nato. Quel maggiore dei Carabinieri ,così con~
clludeva la sua inchi,e.sta: «Di quei giorni ne~
f.asti mi restano. due memorie indelebili:
quella della durezza di cuore dei signori e dei
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proprietari e quella della squallida miseria
dei contadini del Polesine. RicoOrdo le mise,rie
dei pastori deHa gila, di tanta parte dei ,coom.~
bdini deHa SidUa e de'i ter'razzieri deHa ma~
rina dello Icn:o, ma non conosco miseria
par,agonabile a quella nella qual,e io mi im~
battei in que'i giaY'ni nel ,Polesine ». Elbbene,
la miseria è rimasta tale e la durezza di ,cuore
~'egli ,agrari è rimasta an0he essa tale! (Ap~

plausi da,z~a sVnistra).

Onorevole Milllstro, ,quel,la mattina in cui
ci travammo insieme ~ ,ella stava ,per par~

tire, rico-rda? ~ nel giardino del Prefetto, lei
stesso mi di,sse ,che aveva strigliato un atgra~

l'io a.ppunto per la sua durezza di cuore. Ora,
guardiama le cose da,l punto di 'Vista di quella
,)overa gente. 8ì, ,c'erano delle faIl,e attraver~
sa le quali l'a,cqua entrava a taYrenti e di~
struggeva tutto quello che era il f.rutto della
fatka, ma li ho visti io quei ,lavaratari ,che
guardavano i.l grano sommerso nell'a0qua, e
piangevano, anche se nan era dI loro prolprie~
tà, li ho uditi ia dire: «Sior,a, el pesava ,come
elI 'piomba, e adesso e.] va distrutta! ».Questù
le s,piE:ghi la psicologia del ,polpalo ,pol.esano. A
Ca:ste~:ma,ssanel 1951 ~ e, se lei ha ta:lune f(;~

tog-ra'fìe, ne ha anch' io e potrò mostrarle a
chi vuole ~ tutta la po'polaziane er,a inte'Ilta

a se~are gl'i arberie a gelttarli nel fiUiITleper in~
terrampere la corrente minac,ciosa, ad a,ccor~
rere da,ppertu'tto per -riempire sacchetti di sab~
bia e poi con le corde, dom~e, uomini, hambini,
vecchi, a trattenere gli argini. E gli .argini non
sona laroprclprietà. sono della Nazione, e le
terre 'coltivate s,ano di quegli algrari che li tor~
turana.

Un altro esempio per dimostrare quale è lo
animo dei pol.ersani, e.s'empio che ho già rkorda~
to un',a,ltra volta: la tragedIa di Terrazzano.
I due criminali erano 'po;esani, minacdavano
l'eccidio a ,causa della pellagra antica ,che ri~
sor'geva per i'r:ami nuovi, ma d fu 'anche un 'p'0~
lesanoche immolò la sua vita per salvare i
bambini! A nome dei lavoratori del 'Polesine
protesto quindi ,contro chi ha lanciata quella
voce d'aceusa! T polesani sona gEnerosi, sono
eroi! (ApplOl/lSi ,dal.la sin1'stra).

Lei era alp,pena a,p:pena, o quasi quasi, Mini~
stro, ma ha ac>coIto il mioOinvita ad a>c,correre
subito, e ~ debbo dirlo ~ ha fatto quello ,che

glI altrI 'Ministri nan hannoO mai fatto. Anche
l'onorevole Zoli que.Jla mattina, prima che Ipar~
tils,si, mi ha >detto: «'Valda e ,aslsicuri ,che sarà
data 'Ì~ più ampi,OI ai'uto a'lla ipoip'olazione, sarà
speso queHo che deve essere s,peso ». Al che io.
sc:helI"ZOiSaiffioante(il mimi'stro Zoli ama s>ohe'rza~
re, da quasi tosCalIJJO,magiar:iJcon ~a flr8tcc''a a v ~

ve}enatJa, ia inveee scherzo da 'buo:n:acittadiull.
veneta, e goldomana) ho risposto: «Se me l,o,dl~
ce lei, che di ,solito -è casì brchilol, .pioISSO'esse,re SJ~
cura»! E me ne sono andata tranquilla. lo
non accuso nessuno, si fa quel che SIIPUÒin que~
ste condizioni; ma ver,amente .oggi il Polesine
dovrebbe essere organizzato anche ,per l'a8sI~
stenza in casi di Emer'genza. .ormai albbiamo
già avuto tante di queJ.le aJ.luvi,ani ehe si do~
vrelbbe E,ss,ere attrezzati per tutte ,le >8venienze.
Ma ,che cosa ho trovata? Ho trovato natural~
mente dei centri di raccalta dei Iprof'ughi e ho
visto tutto quello che vi ha de.s,critta l'onoOre~
voJe Bolognesi. Gente ammassata, alla quale
noOn si 'pretende dare una 'cameretta per da~
s>cuna, >come vor,rebbero l'igiene e la de>cenza,
come vorrebbe la moralità. E parla di mora,lità
m generale, non di moralità cristiana a bar~
ghese. Lei capisce, onarevole Ministro, cosa
può avvenire quando ,SI è tutti a'gglomerati:
centinaia dipersane, compresi i bambini, tuttJ
insitme. Ma lasdama da :parte la mOoralità e
veniamo all'igiene. L'anorevoOle Bolognesi VI
parlava di sa'pone, io 'parlo di acqua ,che -è la
,prima cosa necessaria. Ho riso quanda, in un
congresso di donne ,che si .occupano di prable~
mi sociali, akune dicevana ehe noi dohbiamo
lattare !perchè tutte le donne abbiana il fri~
gidaire e l'aspira,polvere, ed ho obiettato che
alla réclJ1/me ,per l'3JslpÌrapall'Ve,l'e >Oi(per rl fri~
gi,da.ire d pensa ,già la F'iat O<quakhe ,al,t:ra
ditta p'I1oiduttrice; noi dobbiamo inte,ressarc;
per ora di necessità più elementari per tanta
parte del papoOlo: dell'a,oqua e dellpane. È vero
,che alcuni c,entri, ,cOomeAriana, riescono a 'pro~

curar~ il vitto per notevali agglomerati, ma
queHi ehe lungo ,gli argini hanno 'potuto sal~
vare qual0he pic,cola .cosa e hanna improv~'
visato un ri'paro sotto una ve,cchia coperta
americana, sostenuta da pali, ,che nOon hanna
niente dia mangia:re, quando Isono arrivata
io, erano digiuni da 24 ore. Va bene, queste
sono le manchevolezze inevita:bili 'se Ipur gra~
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vi. ,Quel Ipovero dottor Maestrelli, ,che ipre~
siede all'assistenza, SI fa in quattro, in otto,
in sedIci, ,per andare incontro ai bIsogni. Ma
il funzIOnano ha se:rp,pre dinanzi a sè la ma,c~
,chma burocràtica, da ,cui dilp€nde. Anzi, mi
SI dice ,che si prende dei dcchetti a tutte le
ore dalla Prefettura. Ma c'è 'quailcuno ohe IpO~
trélbbe fare quakosa. L'O.N.M.I. per esempio.

Quando mI avvicmal ,ai <bambini dalle fac~
cme ,pallIde che mi sorndevano ,e aprivano la
baccuccia per fame, domandaI alle mamme .che
cosa mangl,avano, mi si risp,ose: «niente ».
Lei, .onorevole [Ministro, è padre, ma fors,e SI
è dImenticato di quando era giovane padre,
per,clò quando avrà un bel nipotino biondo o
bruno, che le tr,ottel,lerà intorno, forse capirà
che cosa si'gnifica quel «niente », e sentirà
pi'età ,pe,r qUel 'PiOl\7er,ibambmi, che si dovreb~
bel'o ,chiamare l,attanti se le mamme del Pole~
sine avess.ero Il latte. Ma le mamme del Pole~
sine sono denutrite, non hanna latte. la sano
spesso a cantatta can i medici del Palesine,
,perchè sento che è dovere mio, di danna, di
Iparlamwtare, di ereaturaumana, accuparrol
della miseria flSkH di quella pavera gente ,che
mi ha data il vata, nan perchè mi onori di
essere la sol,a senatrilc,e della RelP'uibblka, ma
per essere la donna che SI .occupa dei ,proble~
mi deI 'sUJaPlalelse.[L,e,mamme miancavrano per-
fina di ,un po.' di pane grattugIata e di p.oche
gocce d'ali,o ,per .f.ar,ela così .detta ,panata di eui
Sl alimentano in generale i bambini ,poveri del
Palesine quando. le mamme nan hanno il latte.
Pertanta ha pravveduta da me; ha lanciato un
appello attrav,ersa l'«AvantÌ», mi sona ,interes~
Isata Ipresso privakl e ditte pr1otdiuttrid, anche
coon-l'aiutò del coilrlegaAlberti, prer chiedel'e l"in-
via di alimenti adatti alla prima infanzia. Lei
mi dirà che tutto deve p.assare attraversa un
arganisma buracratica. N.o, signal' Ministro,
quando Po.sso arrivare, arriva da sola, senza
'gli organismi buracratici, senza ,gli Enti, per~
chè ho la dura esperienz,a del 1951. Non voglia
fare qUI i nomi di questi Enti: nGn sii tratta di
fare pracessi, ma debba ricardare ,che alla
Scuala Umberto I° di :Roma erano ammassati
:migliaia e migliaia di indumenti di lana, offer~
ti dal cuor,e degli italiani, e sono rimasti pre~
da delle tarme" invece che essere distribuiti;
ha visto anche molta altra raba accantanata

nel 1951 e distnbuita nel 1953, durante ~a
,campa'gna elettarale, carne ha fatto un certo
partita che distribuiva le sap.onette in cambia
dei voti degli elettori. (Commenti dalla sini~
stra). Per tanta io dica che rbiso:gna badare a
che l'assistenza nan sia manapolia di alCiUno,
ma che sia data senza discriminazione sia da~,
ta veramente concuare fraterno a chi in que~
sti momenti ne ha il maggiore bIsogno.

Naturalmente si avrà talvolta a che fare con
delle donne 'pol,esane abbastanza fiere. Infatti,
nel 1951 quand,o si distribuivano i pacehi, belli
per tal une e brutti ,per altre" ungrup;po di
donne fu invitato a farsi fotagrafare. ,Queste
rÌisposeI1O:« FIQJ,tOg1raf'altegli Istrla'ccÌche ci avete
dato, e non nlo~». C'è struta genJte 'che si è mera~
vigliata di questo contegno, camprensibile in~
vece quando ISiipens:l che sii itJmtta di .l.a:vo~
ra'to.ri ahitwat1 ad essere m8llrtrruttati, ad es~
IS<8:1'Iev'i~irpes;ie p,erlc'iò dlLffidano di tutti. P,er
e:sE.!Illipio,nei 1951 ad lUna bambma che era
~ÌiCo:verata a Milan!O\,lUna ,gen:tiJ.e .s\gnoI'la dG~
mandò came [si chramava. La bambina, .che
speSlso larve'Via's'8Ilihita, rivolgere questa da~
manda al !padre da:i :pro~iziott,i,r<ispo'se :

«Che ,co:sa ~e iilibere:ssa di ,sapere il mio
nome?» Un altro fatto caratteristico me lo
riferì Il senatore Spallicci, che s,e ne meravi~
gliava, ed io mi meravigliai della sua meravi~
glia: ad 'alcurne :signo're, di quelle iSl!guore ,che
vanno sempre a scadinzolar,e nelle disgrazie,
che domandarano alle danne palesane: «.che
cosa possiamo fare noi per voi?» queste .don~
ne risposero.: «'Cl lavino i piatti!,» (Ilarità).
Cerchi'a:mor di falre in moda che tutto qUt:~
sta non si rilpeta. l'O arvrei ail:cune eOrse da
pro1par,le, onor'el\7ole Milll,istra, l'elative ajp'plln~
t,CI all'a.s.s'i.ste.m>;:a e delle qu:a:1i ho di,sc.u.sso

'con a~bre danne. H MinisteI10 del:l'interno
dlclvrerbbe aUes,tÌ<re dene c,o!loni:e mar'ine e
montane per i bambmi alluviooati; Uitiliz~
zare i brefc:tro.fl di Bo~ogn.a, di Mantova, di
Padova, ,ecc. ,per il ricovero dei bambini lattan~
ti; stabilire il rec'Upera delle suppel.lettili per~
dute o danneggiate, l'approvvigionamento
,gratuito del gra,no necessario per l'annata
1957~58, Ipe'r loe.bra;ceranti ,cons'erv:aTe l'i,slariz:irO~
ne negli ,elenchi ,alnwgl"la,fid'per ,1'anlllMa 1957 ~58,
mantenendo. la stessa ,qualifica dell'anno in
corso ;per le lavoratrici a salario, .stabilire la
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assegnazione ,di un sussidio di disoecupazione
straordinario per la durata di tre mesi; sgravi
fiscali e provvidenze adeguate a fav.ore delle
lavoratr,ici artigiane e del c,ommercio 0he han~
no subìto danni diretti ,ed mdiretti; 'garantire
un'assistenza gratUIta farmaceuti,ca, ospeda~
daliera ed ostetrica alle lavoratrici, particolar~
mente aLle coltivatrid .dirette, alle ,assegna~
tari,e, alle mezzadre, ecc. Infine, cosa ,che non
riguarda soltanto le lavoratrici, 'bIsogna pen~
s,are al,la dIfesa. Onorevole Ministro, se avessi
avuto ,più tempo a disposizione, per la :mia re~
plica, avrei portato notevole materiale, che sta
a dimostrare come di questo spettacolo umi~
liante si sarebbe ,potuto fare a meno; umil1an~
te lo chiama ,persino « Il rest.o del Carlino »" e
lllOlnmi dirà .che questo è un gIOrn~le del1a no~
stra parte. Se Il Governo avesse ascoltato i no~
sLri suggerimentI, nonsarehbe accaduto que~
sto nu.ovo disastro. ,Parlo del Governo e non di
lei personalmente. Se qui d fosse l'onorevole
Romita direbbe che 1.0 atta,cco. diret,tamente,
anche se egli è un vecchio oomp1agno, che ho
conlclsC1ute:qUlandoer:avamo giovani e... non dirò
belli, tutti e due. (Ilarità). Io sono abItuata a
dire pane al pane e ,vmo al vino e quindi avrei
detto anche a Romita dò che pens,o dell'incu~
ria 'dei GaveI'm.

Quello che ho qui sul banco non è che un
piccolo saggio delle carte che sono state riem~
plte ,sull'alrgomento. «Le rotte del Po» de'll'Inge~
,gner Sbrana (1952) con un articolo intitolato:

« E,ssere preparati ». Ecco una rivista: «Ulis~
se » numer,o 17 (1953) « Rotta del Po » e vi si
parla di decapitazione degli argini, di scolma~
ture e di tutti i lavori che erano necess,ari. Lo
studio (1954) del !Consorzio generale per la rica~

g,tlI'U'zi'onedella bonifÌ<C<a.« Livello d'l guardia» a
cura del Comitato nazionale per 1.0 studio dei
problemi derivanti dalle alluvi,oni. Cl sono poi

le relazioni dei vari congressi e dei varI conv,e~ I

gni: MantClva, Ferr:ara, Nogara ed a~br'J. In es~
si h,anno preso la parola i tecnici e si è concl<u~
so: i tecnici hanno lavorato, i progetti ci sono
e sono p,erfetti, mancan'o solo i denari. A N o~
gara, ricordo, un tale se l'era ,presa con i sena~
t.ori, perchè i denari non e'erano, 'e siccome

l'unico senatore present,e ero io, mi sono per~
messa di protestare a nome di tutti, che avrem~

ma voluto, ma non ,abbiamo p,otuto ottenere ciò
che era necessario.

Signor Ministro, questa è la ,quindlCesima
volta che mtervengo su questi problemi. Al
tempo della penultlma mareggiata, ho perfino
litig'ato cOInil mia a:miloo Ro<mita. Non VOglIO
'CIra.d'llungarmi e le r.ispar.m:i'otUitte le mie ama~
re osservazioni, ma la invit.o ad informarsi a
fonti ine'ccepibili: ,gli interv,enti dei tecnici nei
convegni, ,gli ordinI del 'gIOrno ,dei vari Comu~
ni, che devono pur,e essere arrivati al Ministe~
r,o. Ec,co un ordine ,del giorno del ComItato per~
manente ,per i problemi idroaulioi della provin~
cia di ROVlgO, in cui si ci)1iedono ,cose che leI
stesso trov,erà necess,arie. Ci sono pOI giornalI
che riportano notizie, quella, per esempio, del
Congresso socialista a Taglio di Po sulla bo~
mflCa delle 'v,alli del Delta. Nello ste.ssogi.orno
i comunisti si radunavano 'a ,Portotolle, ,e i de~
mocristiani: presente il Ministro Col.ombo, a
Rovi,go. Nessuna distinzione di partito nelle
condusioni .finali; tutti domandavano su per
giù le stesse ,cose.

Trattando della bonifica delle valli del nel~
ta, si parlò anehe di sicurezza idraulica. È inu~
tile bonificare la terra, renderla buona per la
coltivazione, quando non la si difende. Noi non
vogliamo difenderla con il gladio, come si pro~
poneva IMussolini, ma eon le opere civili. Si
,parla poi del famoso hradisismo e della difesa
idraulioa del Po.

Io ,credo agli scienz,iati, ma ric.ord,o pure che
nella mia vita di hambina ho l,etto un libro del
quale ,penso non ci sia il migliore in tutte le
letterature: :Pinocchio. .Ricordo sempre la sce.
na ~ pare una scena di teatro ~ del pov,ero

Pinocchio ,ammalato a letto ,circ.ondato da
quattro medici.

Non vorrei che tutti ,coloro che parlano del
br:adilsis<mofoss-era dame quei medici. M'è stato
riferito che rec,entemente si ,è tenuta a Padova
una riunione del Rotary" e parecchi tecnici par~
lavano del hradisismo, ma solo la metà ci cre~
deva. Allora rho .pensato appunto a ,Pinoc,chio.

,E c'è dell'altr.o. Lei nel 'Suo discorso ha ipar~
lato del Magistr,ato al,le acque.

TOGNI, Ministro dei lavori pwbblici. Anche
del Magistrato del Po.
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MEIRLIN ANGELINA. Non mi pare, e :per~
CIÒdomando: c'è la legg,e per Il Magistrato del
Po; p,are ci sia anche l'uomo, come ~ei afferm'].

TOGNI, Mimstro de'/, lavori pubblici. Era
presente.

MERLIN ANGEILINA. Ma nessuno se n'è
accorto, tanto che io ho pensato: è e.ome l'ara~
ba fenice, «che ci sia ognun lo dice, dov,e sia
nes,s'un lo sa ».

Comunque, questo Magistrato del Po deve
agire, perchè nel ,Polesine scorrono i due ma<g~
giori fiumi d'Italia, Il Po e l'Adigc, cliP non
sono fr-atelligemelli, nascendo il primo dalle
AlpI occidentali, l'altro dalle Alpi orientali,
due fiumi con regime diverso. In una cosa so~
ne pelrò d"a'ccol'do: nel fafle danni.

Ho qui altri ,ordini del giorno dell' Ammini~
strazione provinciale di R,ovi,go, uno del comu~
ne di Contarina, uno del comune di Porto Tolle,
e uno del comune di Ari-ano, quello al quale ho
accennato qUàndo le telefonai al momento della
rotta. ,Questo ordine del giorno del ,comune di
Ariano Polesine fu approvato nella seduta
straordinaria del 5 ottobr,e 1955. C'era dunque
un'altra amministrazione ,comunale; :poi, nel
195,6, .si fecero le elezioni ci fu la nuova amìhi~
nistrazione ,comunale che riprese l',ordine del
g'iorrw ampliandolo. Poi ne ha fatto un altro
che è di .data recente, del 15 gi'ugno. Quello del
1956, fu 'l'nVI:atoda me al Mi:niste:rio' 100rrl~
cordiCl:perfetbHmente ~ e, COme ,me, l,o avranno
ricevuto tutti i parlamentari del Polesine, 'com~
preso l'onorevole Merlin Umberto Pol,esano, ,
anche se eletto 'a Padova. Se ne devono ricor~
dare. In quell'ordine del giorno si denunciava
la situazione degli ar,gini e si affermava che

l'Isola di Ariana sarebbe andata sott'acqua s,e
non si ,provvedeva immediatamente.

S.ono passati tanti mesi, e non si è fatto nul~
la. Ma i lwvomtOlri 'polesani, 'fin dal 1949 ~ lo
rieorderà l'onorevole Bolognesi che era allora
segretario della 'Camera Idell lav,olI'o ~ quando
hanno fatto la s,c'Ìope:m a l'ovesdo, :si'a, per 'la
migliiolri:a deUe terre ,del Polesine, ,che sono fe-
conde, ,ma hanno b1qsolgno di o'pere, tSÌ'a,,pe,r gll
a:rgi'ni, sono finiti in ga'lma. perchè, andando
a dimclstralre sugl'i a1rgini, hanno trovatc, la
« e8'lerre ».

P:RESIDENTE. Senatrice Merlin, ella sta
dicendo cose di grande importanza, ma debbo~
no ,ancora parlare sei colleghi.

ME'RLIN ANGELINA. Sei, oUo o dieci,
ebbene, ne vale la 'pena. Anche l'acqua nel Po~'
lesine non è ,stata misurata a litri, ma a tor~
l''e.nti.

Altro ordine del ;giorno del Consorzio di
bonifica Isola della Donzelia di Porto Tolle:
di questo Consorzio fanno parte non i 'poveri
p.roletari, ma i 'Pro)J)rietari, oggi «,per,cossi e
dis:pogl,iati anch'essi », come dice Carducci,
che si uni&cono a noi noel ri,chiedere 'o;per~ ,che
servano veramente aMa difesa deI nostro
Paese.

Altrimenti, onorevole ,Ministro (a questo
'p'mto delbbo finire 'pel',chè l'onorevole Presi~
de'nte Molè non ha simpatia 'per la mia ora~
toria 'e vuoI farmi finire) si abbia il ,cora'ggio
di fare un'altra cOlsa; Iportiamo via ;tutte le
migliaia di 'persone che vivono neI Delta, met~
tiamole in qualche altro 'posto d'Italia, diamo
loro ,lavoro, e piantiamo il Delta a :piolPlpidel
Cana.dà. E i piolpp,i, o!noTevole IMinistro., raip~
presentano', Icome canta Ovid'lo, le slcirelle dI
que1 ribelle fÌiglio dell s.ole, tr'aslforma.to. nel grr:ò.n
[fiume Erida'no, ,che 'SOlllorimaste a 'pi:ange1ree
'piangeranno in eterno, oltr'e che 'sulla fine
del loro fratello, anche sulle sventure umane.
(V ivissim1: applaws'i ,d,albas'i,nistra. M olte co.n~
gmtulaz'ioni) .

Presentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

COLOM,BO, Ministro deU'agricoUura e deUe
foreste. Domando di parIrure.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

,CO lJOtMBO, Ministro dell'agn:coltura e delle

jorest,e. Ho l'onor,e di presentare aI ,Senato. il
disegno di legge:

« EseoCuzion~ di O'pe.re pubbliche di bonifica
e provvidenze a favore deNe aziend-e aigl'icole
del Delta Padano, della Lombardia, del Pie~
monte ~ de]]a V,alle d'Aosta danneggiate dallle
eccezionali ,ca,lamità natura,li ve.rifilcatesi nel
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mese di gihgno 1957 e a favore deUe aziende
agricole danneg,giate daHe avversità atmosfe~
r:che dei mesi di mag'\gio e di giugno, 1957,
nonchè ,provvidenze a[ssistenziali a favo.re del~
Ie ,poIPolazioni delle zone sinisbrate dell 'territo~
l'io nazionale» (2029).

Chiedo che 'P8ir tale disegno di legge sia
adottata la Iproced ura di urgenza.

PRESIDENTE. Do ,atto all'ono'r,evole' Mi~
nistr'Ù dell'agrkoltura del,la presentazione del
'pfledetto disegno di ,legge, ,che sarà sta:mpato,
distribuito ed ass.egnato alla Commissione
competente.

Ii! Senato d()IVrà :pronunciarsi [sulla rkhie~
sta della procedura di urgenza.

Poichè nessuno domanda di [p,a.rlare metto
ai voti la 'richie.sta della procedura di urgenza.
Ohi l'approva è ,pregato di alzarsi.

(È approva,ta).

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

PREISIiDENT<E. Il senator,e Roda :ha fa'col~
tà di dk:hiarare se sia soddisfatto.

RODA. Int'endeI1Jdo ohbedil'e aUe c'Ùrdiali
esorbazioni del nostro Illustre Presidente, en~
tro immediatamente in argomento, riv'ÙI'gendo~
mi quindi divettamente all'onoIlevole Ministro
Togni, il qual,e si è ,lasciata [sfuggire una fre.~
se che denot; tutto il [S'HOimbarazzo. In so~
st[anza, intenomp,endo un 'col,}egadi questi set~
:tc)ri, ha detto: ciMa dobbiamo falre? Se lei me
lo 'conSiente,ho la 'p'reteisa, in :poc:hissimi minuti,
non di ,insegnar,e a le,i che cosa si debba fare,
ma di darle IquaLche modesto 'Suggerimento.

Veda, onorevole Ministro, sarehbe molto in~
teress,ante che lei mi concedf'sse un colloquio a
tu per tu, p€I1chè mi dic,ono, ed i'Ùci credo, che
lei sia un uomo pratico, un uomo di cifre, che
in sOlstanza ama assai più le cose fatte ed a,ssai
meno le [cose dette. E pokhè ,anch'io ho quest,a
'ambiz:ione, non SIÙse fondata, ne risulta che
se io avessi la v'entura di un Icolloquia con Joei,
nella Isua ,Siedemi,nis,te,riaIe, 'Billora, cUre .aHa
mano, le dimosh~erei ,che lo Stato italiano è
nel1::. singolare situazione di quel proprietario

privato che, per non aver voluto sostenere la
spesa bastevole alla riparazione di quattro te~
g,ole del suo tetto che si eram rotte, e quindi

I pagare le 20 o .le 30 mÌlla lire, si è visto piovere
addoss,o, per questa sua imp,revidenza, danm
dell'ordine di miEoni e millioni.

ICi troviamo ,pr,e.cisamente in queste cO'lldi~
zioni, a meno che il Governo non voglia f.are
una distinzione, il che ,sarebbe veramente de~
'Plo~evoJ.e, tra danni in proprio, danni ,al pa~
[trimonio demania[e e danni ai pr'lvati, P,em.V)
,che lo Stato impe,:moni:fÌichi tutti quanti i cit~
tadini e ,penso :perc,iò che 'Ìl danno de'i s.Ì'n~
goH ,privatI :sia pure il dannlO d~llo IStato.
Sarebbe ve:ramente un jlllrt€'reSlsamtec'Ùno~
quia Ìtl nost,ro. Infa<tti ella, olnm'€vol[8'Mini,stro,
nella B'ua relazi'Ùne, ieri .ci ha detto che abbia~
ma speso quakosa come 11 miliardi per predi~
sporre le wltime oper'e di difesa e di arginatura
del Po, ma che .ci siamo dovuti fe,rmare neHo
erogare 'g1liultimi 4 mi.liardi per sistemare il

PO'a valle, ,preds,amente ne!!.Delta" doè ,per si~
stemare l,e ultime deÒne di ,chiilometri del no~
stro magg,ior,e fiume. Ma ,facciamo un po' il
ra.ffronto, f:r:a Slpese no\n s~st,enute 'e'dlanni ,S'1~
bìtti, 'per<ooèques:ta è la questione di fondo, la
questione, oserei ,dire, di sproporzione tra cau~
sa ed effetto.

ILo Stato non ha ,speso 4 miliardi aggiuntivi
agli 11 che aveVH già speso e in que,sto momen~
to .ci troviamo di fronte ,a dei danni che già sin
d'oll"1asono Iprevilsti, .pelI''la sol,a I,sola di A:riano,
i'n quaI.cOls.a'come 6 milia'l1di emezzlO. La s'U'per~
fide dell'.i,sola di Alriano si a:ggi,ra inf.atti :in~
torno ai 18 mila ettari ed H sOlIoraccolto va[e
350 mila lire per ettaro; una ,s,emplice molti~
,pli'cazione ci basta a dimostrare che la sola
perdita del raccolto, facendo ,grazia delle a;Jl~
tre perdite e danni 'concernenti il bestiame, l~
,CHsee gli altri beni, si Biglgira intorno ,ai 6 mi~
liardi e mezzo di lire. E questo per non aver
speso tempestivamente 4 miliardi!

Ma c'è di più. Ha provato 'lei, onorevole Mi~
nistro, a fare un consuntivo del costo della
rotta del Po ,del 1951? Oi sono alcuni che li~
mitano i loro conteggi a 250 milia~di di lire,

l

altri fanno ,ascendere i danni in conseguenza
di quelle calamità a 350, 400 ed anche 450 m'~
Hardi di lire. Nel 1951, quindi. la '001:lettività
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nazIOnale ha da'Iuta ,sastenere danni dI tale
c tan ta entità.

Orbene, anvre<vole Mmlstl'a, leI che s:a con~
fabul:mdo, eertamente di cose molto serie ed
interessanti, con il Ministro deH'agricolturà,

'il quale avrà la ,cortesia di ascoltarmi 'per,chè
quanto vado dicendo è anche materi.a ,di sua
competenza, ha consIderato che l dIsastri del
19151, ,che S'0110 costatI centinaia di milIardi
a,ll'economi,a nazionale, ,SII;;Jot,S'varnoevita.r'e ,c,on
una spesa che non sarehbe stata indubbI'amen~
te superiore al 20~25 millardi di lire? È su
':}uesto ,prohlema di fondo che ri,chiamo l'at~
tenzlOne del Governo ed è questa l.a ris'posta
che mi permetf,o di dare a lei, .onorevole TOtgni,
che .ci chiedeva che 'cosa deve fare il Go'Vern.o :
il Govel'll.o deve stahilire soprattutto una pri.o~
rità. nelle spese dello Stato, una priorità che
'corrisponda alla pri.orità 'dei bisogni e del,le
necessità, e de've spendere tutti i miliardi in~
dispensa,bili, nan uno di meno, ad evitare ca~
lami~à dì questo tipo e danni eanseguenti di
questa portata!

.

Lei non ha 'assIstita, per sua ventura, aHa
discussione sui bilanci finanziari, ma ,avrebbe
appres'o delle c.ose interessanti soprattutto pe,r
il Ministr,o dei lavori pubblki. In quella di~
scussione già è stato rilevato che da noi si
ver~fica ~'aslsu.rdo, il eo:ntr,csenso, Ì'l p.9.,radOis:,>o
di uno Stat-.o demo1cratko il '

quale unico men~, ,
tre tutte le .aItre Nazioni dell'Eurapa occiden~
tale diminuisconO' i lorO' stanziamenti militari,
li a'ccresce invece, ed in misura assai sensibile.
Infatti, nell'eser,clzio finanziario che avrà ini~
zio coOl10 luglio, si s,ano stanziati ben 55 mi~
liardi dI ul,teriari spese per la difesa militare,
mentre la Francia e l'Inghi'lterra hannO' ope~

'rata talgli di centinaia di miliardi.
Vogliamo .o non ,vogliamo stabilire una pri.o~

rità di spesa, vogliamo o nO', quando si :for~
mula un bilancio di spesa in queste nostre par~
tieolari situazioni e soprattutto con le espe~
rienz,e di un recentiss'ima passato, can l'espe~
rienza di sei ,anni fa che è costata miliardi a
ceri1ina}a aM'eeanomla nazionale, metterci un

po' con la coS'c'ienza a posto e stanziare un po'
men.o per le spese miIi.tari e qualche miliardo
in più per arginare i fiumi ,che vedioamo stra~
ri pare, con metodica ricorrenza e é,on le gravi
çonseguenze che tutti ,conasci-amO'? Onorevole

Mlnistr.o, questa era la risposta che d.oveva
dare alla nostra mtenoga,zione. Pnorità di
spesa! Se nOI ubbidiremO' a questo 'concetto, se
le nostre rimostranze verrann.o finalmente ac~
colte, allora eviteremO' nel futuro i,l ripetersi
di queste ~alamltà pubbli,che. Gli stanziamenti
che lei propone al Parlaménfo con voto di ur~
,genza sono sì indizIO di buona volontà dI cui

le diamo atto come altri oratori dI questa
parte ]e hanno dat.o atto ien, ma sano insuf~
fidenh perchè non selwiranno certamente a
prevenire i mali futuri, insufficienti in rela~
ziane alla portata economica dI,quei mali, che
ho denunciato in quest'Aula.

E su questo giudizio, ,giudizio di con'Venien~
za, ,che nlo:n è .sol,o' econl()mi:cla ma soprattuttc;.
p.olitica e morale, io chied'ol a lei, s!gn =l' M ~

rris,tro, di oC'onoederm,i un COlillcl::]ub'Per f;ln>

i conti del dare e den'avere di queHo che è stato
spes.o male ed in scarsa m:sura e di quello ,che
si p.oteva spendere senza sacrificare ec,ceSSlva~
mente gli aHri Dicasteri.

Ed io s.o ,che leI, da u01mo ,pratI,co 'e ,posI,t.ivo
che ama i f.atti molto più deHe parole, quandO'

~i trùverà dI fronte a dei dati, a delle cIfre,
che le dimostreranno che III questi ,casI, in
opere pubbliche di questo tIpo, più si spende
e meno si spende, aEO'r:a b ,sIano C'3Irt.J che
neHa dis,C'uSs.lOne dei bilanci di slpeI313",Ìln
avV'en:i're, l'ei potrà €ISS'elr1e',;~ nost,ro p'iù valid,,)

alleat6 ne] sostenere la necessità indero,g,abile
di ,certi tipI di spese con assoluta priorItà su
cert'altri tipi dI !Spese. Concetto, quindI, dI .qua~
lifica,zi.one di spesa' che deve presiedere aHa
redistrIbuzIOne del faticato c.ontributo del c,:m~
tribuente italiano. (Appilausi dalla sinistro).

Per la discussione del disegno di legge: « Auto-
rizzazione di spesa per la riparazione dei
danni causati dalle calamità naturali nel giu-
gno 1957, in Piemonte, Valle d'Aosta, Lom-
bardia e Valle padana» (2026) .

TOGNI, M~nistro de'i lavor?, pubblici. Do~
mando dI parlare.

PRESIIDENTE. N e ha facoltà.

TOGNI, M1.nistlT'~ dei lavori pubblici. Chiedo
che il Senato vogl1a autorIzzare la 7" CO'mmi~-
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si,one pe.rmanente a presentare relazione orale,
anzichè sc'ritta, sul disegno di legge da me
presentato nella seduta di ieri, onde as,sicu~
rarne la discussione in Aula nella prima se~
duca della pr,ossima settimana.

OORHELLINI. Domando di parlare.

PRESliDENTE. Ne ha f,aeoltà.

COR,BE.LLINI. Posso asskurare, a nome
della Commissione, che lunedì, o al massimo
martedì, il relatore tJresenterà la sua relazione
se'ritta. DIamo quindi ,fiducia al nostro reLa~
tore che sarà sollecito ad assolvere il compito
assegna tagli.

P.REISIIDENTE. Onorevole Tagni, come ha
udito, la 7'" Commissiane darà soddisfazione al
suo desiderio anche presentando la reLazione
scri tta.

AMIGONt Lunedì patrei presentare la :re~
lazione.

CORBELLI.NI. Bisogna tener .conto che po,
tremo a'vere -da sollevare delle questioni di ca~
rattere tecnico. Onorevole Ministro, lei ci ha
assicurato che sarannO' p,resi dei proV'V'ed,imenti
tecnici importanti per f,ar sì che i danni pe~
riodici .che abbiaiffio più vaIte tutti deplorato
non s,i venfi:chmo più in avveni,re. Pensiamo
perciò che si debba programmare una sistema~
zone ,organioa dell'alveo dellPO e dei suoi af~
fluenti prineipali carne è stato già fatto per
altri grandi fiumi, degli Stabi Uniti, del Ca~
nadà, ed, in Europa, dei Paesi Bas,si. È quindi
opportuno ,discutere si,a pur sommariamente
in linea tecnica H punto più importante.

PRESIDENTE. Ono'revole Togni. è soddi~
sfatto delle assicurazioni del Presidente della
7a Commissione?

TOGNI, Minis:tro d,ei lavori pubb'lici. Rin~
grazio.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

PRESI:DENTE. Il senatore Mer:lin Umberto
ha facaltà di ,dichiarare 'se sia soddisfatto.

lVLEIRLINUlVLBERTO. Onorevoli colleghi, vi
confesso ,che non credevo; dopo sei anni e dopo
che ho pa'rlato i'n così numerose occasioni nfOl
1951 e nel 1952 della disgrazia immensa che
era accaduta nel mio Pole'sine, a seguito della
alluvione del Po, e doipo g'li ammonimenti tra~
Igici Ghe quell'avventura a'veva dato, di dover
parlare ancora a così breve dIstanza di tempo
.degli steS!si fenomeni, delle stesse cause, del1a
steS'sa tragedia. Avverto subito che tratterò il
p:mblema soltanto su alcuni punti, sia perché
mi riservo di parlarne più a fondo quando si
dis0uteranno i disegni di legge che sono stati
presentati, sia soprattutto perchè la tra,gedia
non è ancora ohiusa, la tragedia incombe:
risaIa di Ariana è ,già per metà sommersa, è
una lenta agonia. Forse l'acqua è ,già giunta,
mentre parliamo, ad Ariana ,Pole.sine. Trenta
mila persone sono in fuga, pro:Dughe; Porto
ToUe a destra 'e Gontarina a sinistra sono mi~
nacciate, e per,chè la disgrazia fosse completa
abbiamo la piena deWAdige e, se non fossi
i'l1disc,reto, vorrei pregare il Ministro di farei
avere prilma d'e~la 'chiu:sura di questal seduta
qualche notizia su tale particolarissimo pro~
blema, la cui gravità non sfugge a nessuno e
soprattutto a .coloro che oonoscono la profezia
,che, il giorno in cui la piena del Po e la piena
,deN'Adige si oongiungessero, il Polesine sa~
rebbe distrutto. Allora, s1gnori, noi dovrem~
ma pian'gere 'veramente lacrime sincere per
non aver provveduto e,d il Delta Padano di~
venterebbe tutta 'lina laguna: non più 30.000
profughi, ma 100.000 dovrebber,o distdbuirsi
in tutte ile ICittà d'Italia. Io sento l'angoscia di
questa conclusione nel dolore profondo del mio
cuore, ma nello stesso tempo non voglio disal~
veare, perehè a parlare di tutto si rischia di
non parlare di nul'la e perchè, seent'rassi a
.fare la criUca, mi sentirei parte aecU'sata,
perchè sono stato anch'io Ministro dei lavori
pubbhci e dovrei quindi difendere l'opera mia
e dire tutte le cur,e amorose che ho avuto per
il mio fiume, tutti i mj,]jal~diche ho fatto spen~
,dere per cer,care di difendeTe H Palesi ne daNe
acque, ed allora a mag,gior ragione la diiScus~
sione sembrerehbe un fuor d'opera e,d una non
richiesta difesa. Qua'Thdola casa brucia io ,sento
un soilo dO'vere. Fare critiche, dire che ha .colpa
uno o l'altro, ,che ha e,olpa il !buon Romita, ri~
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cordata dalla s}gnara Merlin, 'sarebbe inappar~
tuna. Permettetemi quindi di chiudere questa
parentesi e di nan padarne. La casa bI\ucia ed
allara non c'è ,che da fare la cardata, tutti
d'aceordo, senza distinzione di partita, e di
dar mano ai secchi e gettare l'acqua sull'incen~
dio a'rdente.

Prima di andare IOlltre,mi S'l permetta di
rivolgere 'a tutte le :plo'pda,zioni del Poles ne,
che saffrano in questa mamento dalar,i che
saltanta calara che slonoOvicini ad eSSe posso~
na camprendere, il più affettuasa e viva Isenso
di saEdarietà. Ma voglia anche aggiungere ~

me la perdani 1'anareVìoJe Tagni, nai che siamo
vecchi amici ~ una cansideraziane. la atte~
sta con Ja mia parala di galantuamo l'attima
comportamento di tutti i pta1leslani: chi l'[t~~
tl10'giarno si è recata nel bassa Polesine, carne
l'amica Gui, ministra del lavoro, ha pranun~
CÌato queste ,parale: ho canstatato che le popa~
lazioni ,a;lluv,ianate dimostrana serenità di spi~
rita e nateVìo~efarza d'animo; mi sanoOcangra~
tulato can esse per il lora caraggia neHa pre~
sente s,ventura e ad esse ha espressa la \Sali~
darietà del Gaverna che attuerà can la massi~
ma urgenza le provvidenze del casa.

Glielo dica, lonarevaJe Togll'i, perchè farse
lei queste papalaziani non le canasce abba~
stanza, e perchè ha data retta alia parala di
qualche maligna, che nan manca mai in queste
circostanze.

TOGNI, Ministro dJei lavori pubbf:ici. la mi
riferisca a ,rappoOrti uflkiali, documentati e
circastanziati, che riguardano casi partica[a<-
ci, came ieri ho tenuto ,a dkhiarar,e.

MERLIN UMBERTO. Le; aUora limita ,il
sua giudizio ai calpevali, e questo era per~
fet,tamente lag,ica, ma mi permetta di dirle
che qualche pecara nera ci sarà stata...

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Qual~
che centinaia.

MERLIN UMBERTO. Ma gl'i errari di una
a di pache Ipersane nan cainva'lgana la re~
Ispansabilità della massa. (lntJerruzionle dell'.o~
r/Jo11fJvoleTogni, Mimistro dei lav,ori pubblici).

Canosca Il suo cuare e sa che lei ,aderi:rà a
questa conclusio.ne e>la {prego, nella suare~

phca, di voler tener canto di queU'Ù che ,ho.
detto.

Da giavedì ,800rsa, cwè dalgiorna del Car~
pus Domini, sana stata due v,olte al giorna sul
tnogoed ho visca tuctI ,che ,lavoravana, pieni
di caraggio. l <lavoratori si SOino dati 'slffettI~
vamente J,a mana l'un l'altro ed ha'll'no 'resi~
stIto alla nUO'la g,rande sV8ntura. D'a.ltronlde,
in un prima momenta, quakhe sbandam'8nto

e'l'a prevechòile, 'era vo'nei dire, nell'ard'ine
de]e 'cose Questa pov,era gente ,che 'ogni tre
mesi, ,sei mesi ha .una alluvione e delve s'c'a:p~
Ipar'e da:lIa calsa, abbandonare la fa,m'glia, COl'~

l'ere .ai ripari., merita 0olTI1prlen:si,c1ne.se anche,
sveglia'ca nel :sanna, 'p,rima ,di tuttoO pe,nsa a
salvare la mOoglie ed l figliuoli, come era nel
suo diritto, tarnam.rdlo subit.o darpo al I,avaro,
a queglI a,rgini ,che dimostrano la lara scarsa
c'Ùnsi,stenza, :p>erchè ad una ad una le :1;;rincee
'V'engona demolite ,daRe acque.

!Quand'O pensa alla resistenza di queUe po~
'palaziani, al fatto che dormono aWaddiaeclO,
Ché vivono sUigli argini, con Ie pOoche massl€~
rizie che hanna po.tut'O ,fla,ccogliere, nan senta
Id bisogno di critj,ca~e, ma Isento un sa,1:odo~
vere, quello di attestare lora 1a mi'a sal'idarie~
tà, che sarà 'poi anche la solidalrietà del S.e~
nato, e fare una solenne pram's.ssa :a1 più
pr.esta ritarnerete aHe vostre ease.

Si -è padwta malto dell'a;,ssistenza. Debbo
a'ttesta,r'2 che l',a.":sistellza 'da Iparte delg1li ar~
g,a'ni della Stato fu protnt'a e decisa. Me la
per,donino i wlleghi d'elI'appast.a Iparte paE~

ti'ca: in questo campa arriva:reaH,a ,perfezia~
ne nan è ,possIbile, 'svi,tare che uno ,o due notti
si danna in un camerone prOomiscuo e che ICÌ
siano Iqui:ndi tutti gli i'ncanvenienti che si sono
lamentati, noOn è fadlmente immaginla;bile,
ma ciò nan signifiea che a qU8,sta ,00m nan si
sia già provveduto ad attuare lquanta .avete ri~
ohiels'Lo, ed a,lle vost:re richieste mi associa.

Del l'es,ta -l'anorevole Bison, Sattosleg1reta~
n,i dI Stato per l'mterlllo, m ha mandOtto tEla
1etiJe:ra espre:'lso. AH€'mie prlern:ure pel"chè 81

fao2sse in modo che l'assistenza fasse più 00m~
pl€ta e più degna di cri.s,tiani, Bisori ha rl~
sposto: «P,ossc' as,si:cUlrarti, circa la ,adoz lone
,di 'provvidenze in fa'Vare dsHa pOlpolazi'Ùne

della zona del Delta ,Padana, che le Pr,efetture
inter.essate .sana ,state messe i,n grada di f.ron~
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teggiare con ldonee, tempestive misure ass i~
ste:nzi'ali, lIe 'persone colpite daHa w1l:uvione;

n'eHe zone 'colpi,te sO'no state inviati '8 :dist,ri~

buiti viv€y'i, generi di 'conforto, copert'e e ne,s~
sun aH;:r:o intervento è sta'to trascurato Iche
potesse lenire la situazi,one. In Ipar6colare a
RoviiBo sOln'Ù sta,ti istitmti a -curta deilla Pre~
fettura cmqup centri dove trovano -assistenza
oggi 5.300 persone, mentr'8 a1tri 17 .000 i!11di~
vldui vengono 'al3sistiti con viveri e,d a:ltri 'ge~
neri. La Prefettura di RovÌ,go ha disp'olsto let
istituzione di centri ,di 'a:ssÌ,sltenzaa ,cura dell.a
OGJera mate:rnità e infanzia, mentre si sta
provvedend'Ù al ricovero di tutti i hambin'i per
invia,rli 'in ,colonie messe a di'SVosiiZJiolnedal
centri assi.stenzj.ah ».

T,ut:to questo dimoistra la buo,n:a volontà de]
Governo. Quanto aHa ,dis,criminazione, ehe s,i
,svolge sol.o nella vost~a fantasia, non c'è di~
sc.rilminazione di alcun gener~': vi SfIdo a por~
tare un nome sol.o, di uno che 11:0'11si.a Istato
assistito. -Ed a,n:ehe per que.lla 0he è stata :s,em~
Vlre ]a vostra eteI"n:a preo<C'cupazione, la Pon~
tifida .opera di, assis,tenza, debbo dire che essa
,compie un'opera marg:IlJifka degna di ogni
elogio.

BOLOGNESI. Lasclamo ,a:ndare questo
tema, se no avrel molte ,cos,e da 1drÌ.rie.

ME'RLIN UMBE'RTO. Tu sei seffilpTepron~
to ad ,aIPlprO'J~aresol'C' quello che ti fa c,oìffiod";
io 'voglio invece avere Ida] :S'enato r,aPlpr.ova~

zi'One ipe.r 'queHo ehe questa grande isti'tuzione
compie a vantaggio di tutti. Tutti i ba:mbini
del Delta sono stati ricovEJrruti 11'el1a,colonia di
Feltre ed in aJtre :colonie ed il :lav,oro c.ontÌ'nua.

SE'RENI. Lo Stato dà un contributo solo
a'}a, Pontificl3, ommmì:StSlcne. A questo prop'~
,sito :c'è una publblkazia:ne .ufficiale del Mini~
,stero de:H'intcrno: non Vi è un ,ente che nen
Isia confessi,onal'e tra quelli a.s.sistiìti dal G,>
verno.

MERLIN UMBERTO. Voi oig1ni giorno vo~
Jete daJ1'e delle lezioni 'allIa Chiesa, vo,l:erte di re
come la 'Chi'es.a S.Jdeve eOimp:olrrtare, sle in ,quelsto
od in quel modo e con c;ò non fate che alie~
narvi l'animo de[le popO'lazioni.

SERENI. Chiediamo ,conto dei rdena,l'i :det]:]o
Stato.

,MANCINO. Da un'in0hieslta fatta :d.aIIMI~
nister.o d.eH'interno risul:ta eS1a:tto rquelrloche
ho denunciato.

MERLIN UMBE'RTO. Ho{} ,detLo l'a1tro glO,r~
no al Consiglia ,provinciale di RO'lI'gu che sono
,p,ro!nt'Ùa r1cOno.s,cere a'nche l'qper,a de,i ,sllljd,aCl
.comunisti, s,o,no pronto 'a ri,cqnolsrcere tut,to,
ma aHOL,adomando ,come corrispeUivo di Igiu~
E:tiz,i8,:che v,,:>'iric'c,ncsciate n0'n q:ueno che fa
la De.mocrazia cristia,na, ,che non e'entra ill
Iques'tio affra.re, ma quel,'o ,che fl':J.!11n0'que.g't~.

. g,randi is'tituz,ioni di henefi,cenza a vantaggio
dei lavoratori e a vantaggio dlei .loro fi,~h.

SERENI. Con j. ,soldl de110 Stato.

ME,RLIN UMBEIRTO. Non è vero. Comun~
que a van<taggio di ,tutti. C'è sempre qua.1che
errore, c'è sempre qual:ehe difett,o di organiz~
zazione, quelsto è fatale, ma runche qm è acca~
durto que,l'lra ehe acc.ade sulla na~e in ,p:erlcolo :
prima i marJ:ati, Ipoi i vecchi, poi i rbambini, 'poi
l,e donne e pelI' u}timi gli u:a.min:i. Ne!s.g~n p,aJ'~

.roco, ne'ssun sacerdote ha abbandonato ii!.su.o
:posrt'Ùdi sacri!fi,cio e di rischio; nessun Sinda,co
lo ha fatto. Ric'Ùnosciamo IJlnes:tamente ,qUf'~
sta verità e cominceremo a Ica;pi,rci se vo'gli:a~
ma ragiona Le, ceme si,amo. tra italia,ni.

Quello che giurs'tamen'be il Mmistro ha rille~

'lato, ed io ghene do atto con :piacere ~ de]
resto eonosco i,l suo ,animo e non ne dubitavo
aff,at'to ~ è 'ch-e tutto è p,roceduto in un modo

così 'pr.onto e solle,cIto da non prrov,ocare nes~
s'una vittima umana, nemmeno ,una, tran'lle.
si ,carpisce quei pochi casi pl1O'vocati .dal tu;r:bi~
ne rd:~P,avia, di cui non mi OCCUPI)'11on perchè
.non merHmo o'g,ni ricordo. ma 'perc;hè non l'i.
g,ua.rdano il DeHa 'pad-ana.

Ma vog.lio anchle ,a.ssociaTmi aUe Iparole del
Minist.ro .per ri:c'o'11os,ce:re'che car,abinieri, 'Po~
llizla, vigili del £uoco, soJ:dati hanno compiuto
inLNo il Ipr'olpri'ÙdO'lere, ,con un solo Icuore ed
un rsolo animo, Ipronti a cercare anche nei 'ruo,ll
d'eI dispersi i c,orlpiii da.ll'a:lluvione. Onore a
tutti questi mIliti :del dovere, ,che .si s.acrifi~
callO 'per la .causa del pr,ossimo.
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Ed ora una domanda: Iquali sono ,le cause
,di questo nuovo tremendo flalgello? Avremo
temp.) di 'rÌiparlar:m~ quando discuteremo ~a
,legge che ha present,ato ,l'onorevole Ministra.

la 'però r'Ì'Colnasca subita che lei ha 'calpito
nel :se,gno quanJ.a ha indicato, nel sua di&car~
so di ieri, 11ecause nel ,quattTo :punt'i d;a 1'8:1r'Ì'~
cordati. 100mi f,e-rmo brevlssimamente sUlgli ar~
gJni bassi e sul ,cedi menta ,del terrelll'o.

È chi,aro, signorI, ed è facile capirlo CO'llla
geolgr:af1a" che il ,P,O'lesine è Un enO':mlie ca.ti~
no che raecog1lie tutte le alcque superia,ri. Se
~a Dora Bail1;ea ingrossa e ,rompe ,gl'i argini,
~e aoque finiscono noel IPalesine; ,Se il Tkinv
s.i g,onfia e si ,alz'a all'idr,ametro dI Pavia, can~
tempo;raneamente a quasi subita si innalz,a
quella di Po.leseUa. Nei secoli tutte le 'l'atte del
Po, 90 !Volte su 100, sano sempTe finite nel
Polesine. lo ho studiato ,tutte queste l'atte, una
per una. Ce n'è stata Iperfino ,una ,chE!pareva
dovesse .shooca:re a Felrralr,a, per Icui j.J nuca
d'Este mandò i suoi soldati di notte a rOITljpere
l'argine <di FÌ<Ca'wlo e l'a,cqua fu diIiobbata !fiel
P.alesine, ma con la d<iffelrenza, ,r,iISlpetto ad
o'ggi, ,che aLlora il Po'le.sine era t:utta 'un 'badno
di 8Jcqua, mentr'e ,ogrg,ivi> .sO'no 'camrpagn1e ,p'ro~
sperose. fome le mi,glwri e l,e(più fe:r,t:i}id'Italia.

AiHo,ra, ,onorevaJ'e ,Mini.s,tra, quel10 che, io
ha pensato e 'che ri'peto a lei è qU'8sta: vo:glia~
ma fare un canale di searka? Lo ,abbiamo fat~
ta 'periI Reno, lo abbiama fat'ta pe:r l'Ama,
ma è evidente ohe non si può para,gonare nè
il Rena nè l'Arno al,Po. ,Qualche tecnicO' consi~
glia Il bacinO' di invasa. Ma da've lo mettiama?

Nell'a pravinci,a di Ferrara? Ciò permeUereb~
lbe di aprire le porte in un determinalta momen~
to ,critica per ,cansentire aEe aC1que del ,P.o Idi
avere una zona di invasione. Certo bisogna f,a~
re qualche c.osa di notevole per ra:ggiungere la,
sicurezza.

10 ho qui dinanzI a me un articolo, pubbHca~

tO' su ,« ,H Corriere della Sera », di un tecnica
di ~g'l'ande vallore, ehe ho a7uto l'ono,r:e di ave~
re alle mle dipend,enze al Min:i,stro dei ';avaCl
pwbbhci, l'ingegner Marian:i, ehe aggl è in
pensione ma ,che è ancora giovane 'per Il:asua
intelligenza 'pl'o'nta e capace. In que1rl',aTti.calo
egli tra l'altro :s,crive: «N e'l Delta ideI P,a [a
a,rg'inatura de.ve d :fenderle terre eS'tr'emamen~
te basse, m par'te ,addirittura Is-otto il .livello

del mare. Questa depressiane è una delle cau~
se, se nan la p;6ncipa,le, d'eJ di.s:astr.o di Ariamo.
Il fenameno si perde nella notte dei tempi. Spi~
na, l'anti.oa 'città sammersa, è un esempio ti~
piea di abbassamenta del terreno,. Un fatto
del genere può essere accaduto anche adesso ».
E, 'oalsÌ dI 'Seguito, l'inge'gner Ma'riani' SCO'I'pl~
see nel suo Istudio que.lle ,che 'pO'ssona essen'
,state lecau:se che hanno ,determinata il trBJgÌ<Ca
f2l1iOlmeno.

Oggi ill Minislt~o >Cipresenta un Idisegna di
le,gge per i,l quale si ,elev,ano Igl'l argini !per 150
chi<lolmetri,. N:ulla da: IÙ's'servar1e, a'pp,rovo senza
altr,o.

M:a, i tecn:iei si drc~mandanoO: Iperchè nan a~l~
menta,re il nume'rO' deUe fad de,l Po? II PO' ha
cinque fOCI come le dita di una mano e sono
tutte pericolose; ed il maggi'or \periea:l0 è In
queille 'che sembrano le :più Ipkco:le e le meno
impartam<ti, come (ha di,mostrato questa alc<ca~
s~one per a Po di Gcro. O'ltr:e a difendelrei ,d1:)J
fiume bisogna difenderei anche dal mare è
daUe mareggiate.

Ma, ()1lloir,e>v,aleMin:i\st~o, vi è un alt:ro ;gra~
vissimo prablema da es,aminare, quello delJe
bonifi,che. Io lTI}Ì sono I1ecato a ,Cà V'endramm.
dove è avvenuta la r,otta, e mi hanna mastrata
le fato'graiie di 50 ,anni fa eid ha vista ,che il
pelo di acqua di 50 anni fa è di un metro
e mszzo superio:re a quelllo di .oggI. :P:urtra'plp,o
bIso'gna rifare tutte le bonifi1che. Ma .li è 'anco~
l1a un alltro ,pro,blema, queUo deMe s.t.r,ade. Le:
sa che i nostri argini servono anche come s'tra~
de, sa ch-e su queste ,stTade non p.a:ssan9 più i
c,av,alli iCon un vei'CO'la di poco Ipeso, ma degli
,automezzi ehe tra auto e vekolo a,ccessO'1'io pas~

s'ono port:a:re 200~300 qui'l1ltali. Una ideHe mie
prime 'cure fu qUleli'a d,i vietalre i<l 'passaggio

de'i ca.l1ri e degli' a utO'cani sugli :argini dd
Po 'da Poles<ella a.s. M.a'I'ia Ma,ddaloena, .cl~ean~
do una nuova s<tr.ada ,senza passare per ,gli ar~
gini dell Pa.

I te.onid infatti mi a'v'evano f'atto Ipresente
che il pa,ssa:ggio di ,quei mezzi Idannegg'lava
gravemelll'te gli a;rgini. Qu.ando lei !p,aI1la di
30 mili'ardi è una cifra cample'ssiva da CUI
patrà detrarre solo 4 milH'ardi e mezzo pelr i'l
Po. Pertanbo non (possa che ,p,regal'la dirive~
derle questa cifra, anche s,e non sarà posls<ibHe
oggi. Mi facdo 'ca,r~co delle esigenze del hi,
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lancio, sono Ipronto ad 'ap'prezzare ,la sua Isol~
lecitudine e la ,sua premura, ma badi che con
4 mma~di e mezzo non 'prov'vederà a tutto
quelloQ ohe è necessario. V,o,}go al te~mine di
questo mia intervento. Ipanendo. una do.manda.
I ginrnali 'C'he v.anna più letti Iperchè dislp.on~
gono di maggiori mezzi di informazione, 'pub...
bUkana anehe artkoli di gralndi tecnici,. Dio ~

non v,agHa, ha se:ritto un profes,so.re delll'Uni~
versità di Bolo,gna, che i nostri Hgli e i nostri
nipoti dica,no ,che abbiamo SJpesodelle samme
enal1mi per dei terreni ,che er,a meglio a,bban...
donare. Badi 'dhe questa 'teoria è vecchia e vie~
ne ,ripetuta, quando prQpaniamo lla- banifica
delle valli. ,quando. domandi,amo .la difelsa delle
isale del Po.. Eb'bene, io 'le chieda di dire il sua
pensi.ero di ca'Pa dell' AmminIstrazIone, !di dire
che non è ,possibHe adeJr'Ì.rea queste inslÌ'sten...
ti ,pl'em:ul'e,pell'chè abbialffio fame di terra. Dab...
biamo rid.ar,e la terra ai contadini che <l'hanno.
lavorata per decine di .a:nni. Come 'poQssiamo
quind l pens'al'e a togliere ~a terra, se essa, è
'somv,re po'ca per i nostri bisogni?

L'OLanda, signori, s,arà più rioca di noi, ma
ci dà un esemlpio sublime del.la ne,cessità di
conqui,sta,re al lavo:ro anche un ,palmo di ter~

l'a con tutte le 'difese umanament~ poo,sibi[i.
1'0 penso di interpr'eta.re in questo momemto il
,pensiero e la volantà dei mie'i camp'rovi:nciaH
nel ,chiedere al Ministro. ,che non a'0ced.a in
neSlgun caso a 'queste 'teo,rie dis,truttive, ma che
voglila e,ostruit',e un Delta Padanol nuovo. can
a~gini di difesa hen rabusti e coOntutte le di~
fese ohe Il,ascienza può dare. Lasd anoira, on'o~
revole Ministro., che io. chiuda questo mio in~
tervento ricordandole iC'he i prod'u~hi abban~
.danano questi luoghi cell il p,i:ant,o'nel cuolre.
Ma un grande gio'rnale Ire/mano ieri sa, che co'sa
dice di 'questi IproLwghi? Che, rae,oo.lti insieme,
p,rima di parti:re, hanno. elevata questa pre-
ghiera: IStgnme, restituiscici le nastre terr-e!
Signore, abbi ,pietà di noi! (Vivissim,i applausi).

PRESI<DENTE.. Il senaiare SibiHe ha fa,col~
tà di di'chial1are se sia soddisfatta.

ISIBI:LLE. Si,gnor Presidente, onaTevoH col~
leghi, IsitgiIl'alrMinllstra, :io.vOIr.reielswmina're un
mamentoQ la situaziane alluvionale e mete'rea~
logica del nostro Piemante casì come .si è iSvi-

luppata nei gIorni passati e come purtrappo
va ancaI'ia sviluppandosi o.ggi.

Gli alvei dei fiumi, e sapmtt.utto queHa de.ua

Dat'a Riparia, sano stati per l'alluviane cOil~
mati da massi, pietre e rena, mentre lo scio~
gliersi delle nevi, che rag,giungana .anclora i 4-5
metri suNe nalSire Alpi, canti'nua ad Ul1gere
sui miseri a~gini rimasti ed a ,peggiorar-e la
.situazione. Va:rrei pé<l'Ò,dire 'prima 'ag~1iamici
che mi hanno. Ipreceiduto in ques'bo dibaUita
,che 'quakhe OOisavi è però di mutata nella ,pa-

Htka per le nOSltre zane mantane e ,che si deve
dare atto ,che ,lo stesso Magistmta del p.o, 'che
è s'tato istituito da paco, po'trà s'liluppare una
gnnde o:per:a cen il -t,empo' nec'es,sari,o'.

Ial'iten'ga che si debba .svilupp'are una 0.1'-
ganica apera dan'alta del nastri tmrenti e
daJJle sQiI'genti dei 'nastri f'iumi 'gua,rdandali
però oon la serenità deg.li uomIni ohe sanno
affronta;re le 'Cia,lamità del tempo. Ho se:Iitita
poca fa una voce daJlle tribune che dkeva:

,l'Olanda si difende. Ma sonopas'Sati anni, dac...
chè 'anche il'Olanda, pur con le sue difese 'ci~
clOlpiche e 'can la sua rkchezza di mezzI, ha
dovuto subire la furia sc'atenaJa dell'acqua.
SC'W) liet'cl d'i po'ter dare .at,to ,che tutti gIi uffici
puhbiÌ.ici competent.Ì 'sono intervenuti !rnm~-
di:atam€ll1t'e per le nalS,tre v,alli, dalla V,al di ISusa
a que},la di Lanzo, .alle valli del :Sangollle e del
ChisofiiP. Vorl"81 pet'ò che si ,studJasse 'Un orga~
nico .piano di emergene;a, 'plelrchè ,ormaI abbia-
mo capito che [a nostra ltah'a, un anno: a Saler-
no., un :altrn in Cwl.albria, per due vo<lte r'ecente~
mente nel Polesi'ne ed ara da noi ,in Piemonte

'e doQmani a1tl'av,e, 'poQtrà subire 'ali,ri scos.soni
dimatici fav,ar~ti daUle 'precarie situazioni
mantane.

P,rolprlo il .saba;ta stesso, 'l'anorevo.le Seda,1.i

et'a già venuto In Pi,emoll'te a studiar,e cogli
'uffici tecnici ed ammiinistrativI il .pi:a-nod'eme'r~
genza e ,po.i a 'canstatare de visu la s,ituazi1one
tutt'a,ltro che p'alc'eva'le deil'la V:aH'e di Susa, ,che
è daillne:~glarta da;l suo srfo,ciare nella :pian:ura,
da Avigliana fino :a:Wa~ltl.ssmo.<comune ,di Gla~
vi'èJle, che è ,stato divi'S'o daJl trwttatc d'i paJCè,

e dove .a 1800 me1:.ri le aoqUie hanno. avuto Igià
dalla 1o.ro ,pa;rtenz.a ~a farza di 'lncidere su un
grande pianoro ,pre1p:a.rato pe't' lo slmisbamenco
del tJlafficoauto!Illahili'St:ico e di lllciider;e sn
un piccc,lo alberga d'a pOIOo.nc'ostrUIto da~ ,po-
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vero S'indaco Santi che, do:po aver swbìto laiSSù
notevoli di:s:truzioni bellkhe, è :rimast'Ù' a lotta~
re ,per 'l'italianità d] questa nostra terra, dive~
fiuta una patria d'adozione pe:r il g1r'an,de alffio~

're che Iporta, al mcndo a1p:ino.
La fUrIa delle acque scatenate non dà quin~

di p'èlssibihtà dI c'ontroUo. E'cco perchè vorn~i
{jhe l,l problema fosse esaminato iCon Iserenità

mon:t,anara da tuttI ne~~'a sua, realtà.

Infatti, prolp:do rIelTht.randa dalla minuzia~
s,a ed attenta visIta condotta da&l'ono:revole

Sedatl 'co~ funzknarI ,centralI e del P,iemonte,
io 'pe,r esempIO :dicev,o 1011''0:II ,Preibec .questa
vaLta è stato buono'. IlIPrehe>c è un l'io ,ehe ha

avuto cure di vent'anni da parte del Genio
civile e del Corpo ,cIvIle delle foreste. È im~
brigliata, ha i suoi salti, eppure la ,consala~
ZlOne del sabato sera tardi non è stata più la
consolazioThe ,della domenica mattina. Il Pretbec
è partito e m un'ora ha rag,giunto la ferrovia,

l'ha sc,ardinata, ha portato sul terrapieno come
£estuehe massi enormi che nai ci [siamO' ohiesti
stupefat'ti 'come avessero IPOtuto saliire fin las.
sù. D'altra parte due aJllni fa il Pr:ebec ~ iche

visitai dopo 'Una bufera dal fondo. alla cima ~

in mezz'ora d'a1cqua ri.uscì a 'trascina:re 'pe'r
oltre Icento metri blocchi, del peso di molte
t onnelaat.e.

Dovremo quindi compiere tutti assieme il
nostro lavo,ro ed io Slpe'ro che i,l .Magist:ra'bo del
Po abbia la pa'Zlenza di _prendere i nostri rli
dalla 'partenza, anche se 'SiO!nOtanti e quas,i sem~
pre secchi.Èch.iaro però che non è e.sa>tto quan~
to ha. detta l'ami0o sena,tore .Merlin e ,cioè che
quando :rompe i suoi ar'gi-ni la Dora Rdlpa~l"ia,
l'acqua arriva al Polesine. Quando romp,e i
suoi ar,gim la IDora >Oqualsiasi ,altro fiume è
tutta acqua che rimane sul posto e che al Pa~
les,ine non arriva. È certo però che quando si

g.iunge'rà ad una dif'eisla effie,alce ed or,granÌ>Ca,
anche il 'Polesine dovrà essere ancor più ade~
guatamente dIfeso.

Durante le t,ra'g'i'che ore della n0'stra ,disgra~
zia, avev,amo pensa Lo, noi ohe avevamo avuto
dei .po~esani o:s:p,iti dd1a cibtà d] Tmino sino
in Cesanaa 1.350 metri: se rompe qui, non ar~
riv,erà 'là. PiOlI invece dopC' 4 g'j'olrni, sa:puLu
che l'acqua ai1eva rotto anche nel Polesi~
ne, slcherz'Ùsampll'te ahbiwmo sOlggiunto: Is.i.a~
ma alluvionati due volte. Giustamente capirva~

no ':J.uesb nostri alpigianiche avrebbero diviso
con ,gli .amici polesani quel 'p000 che lo Stato
avrebbe potuto disparre.

Vorrei, >piutto.sto ,che esamina,re il paSiS,ato
ed il >p'ress:nte ancora incombente, dar-e uno
sguardo aU'avve1nire. Avrei voluto ch.e anehe
il .Ministro dell'agrlco,ltura fosse presente, ma
sono skur,o che l'onorevole .Miniist:ro To,gl1l
,gli riferirà. Vo'rrel pregaI1eg~,i QinOlreVo~i.Ml~
nistn di voler 'c,ompletare Il pi.ano su cui ape.
rare per spendere bene i denari ,che lo Stato
ha gIà dISpOSto e ohe ,penso vorrà in seguito
ancolra disptc1rlre, pe'flchè è cerr'toche ,con i 30
miliardi non arriviam0' a rimedi'are a tutti i
danni ISlubìtl da:Jle opere 'pubbhche,' dai priva,tl e
daW'algricoaura, dalle falci del Po' al~e sorgenti
della Dora Ritpa'ria. Lassù alle Isorgenti della
Do:ria RiparIa ,che scende 'iln VallSUisa ,e della
Durance che scende nel Delfi:nato, c'è una ,la~
pide frra,ncese ,che ques1ta volta .non è stata pI10~
fetica perchè fa dire alla Durance: «Adieu
ma sceur DOIÌ,pe, tu va'is à fecondelr l''ltali>e,
mali je vais à :ravager la Frane'e ».

Purtroppo in questo frangente ,la Dora e la
Durance s0'no state ,ancora sorelle, per1chè ,an~
,ohe ,al di là dei confini :la strage de:Ue acque è
stata fOl'tislsima sia slulla linea ,de:Ha [)uI'iance
ohe su qu€ala dell' Arc. Noi ahbiamo dovut.o da
Susa OlpeI1a:re ener:gicame:nte Ipe1ralp:rire .la

strada al .Moncenisio H più 'p,resto IPossilbile
onde soccorrere gli amici france,s.i di Lansle~
bOUlrg isolati ancora oggi da,l1a loro. patri1a, ed
abbiamo bisogno che funzioni la linea di Mo~
dane ,per aiutaregl>i lamici di Mo:d'ane isol.ati
anah' essi dalla Fran>CÌa.

ITornanci.o all',avv€.nir,e vo:rI1ei dir-e che non
sarà bene usare 111metodo del «do.ve eI'la, ,co~
me era ». È 'un 'po' un metOido Iburotcrat.ko: il
'pcnte e'l'a lì, E'r'a così, lo dobbiamol Irifa,re nel'lo
IS/tesSO modo. N o, signor Ministro, 'pensiamo
che queste nostre vani subiranno un danno non
£adlmente valut.abile che SI p,rotrarrà :per an~
ill soprattutto nel campo del turismo, perchè
Ipe'r un dis'astro simile si sviano le co.rrenti in
modo ancora maggiore di quant.o si,a necessa~
l'io, perchè la gente temendo, il dlsalgio anchA
solo deHe brevi varianti stradali muta pro~
gramma.

<Ques,t'anno la grande c0'rrente turistitC'a fran~

ce'se che pass.ava attraverso 'la Va~le di Sus>a,
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attrave.rso il :Monginevro, il Frejus, il Monce~
nisio raglgi,unge,rà l'Italia :per altre ,vie, ed ,al~
lara noi dovremo fa're queste nostre opere" in

mO'do che non siano ricos.tl'iuziOllle di ciò Iche è
stato dIsIL:mtto, sia per la nostra :agrÌ:Clo,ltura
che per le ,nostre ,comunk,azioni, ma che invelce
,siano :rkostrui1e tenendo ,cont,o deH.e: necessità

degli enti locali, .sentendo ,gli enti locali comu~
,nab e ,provinciali, per una milgliore .sistema~
zione dei 10'1"0':piani tu:ristki, aff.inchè così il
danno venga riparato nel modo migliO're.

Se ho capito bene, daUe ,notizie Isu.1la legge
proj)lclsta dal Governo, VI dOiVrebbe essere an~
che 'una dis.posiz.ioneche parl'a di mutui.

TOGNI, Ministro dei lavori pUJbbl1:cL Di
contrihuti.

SLBILLE. AllO'ra sta bene, 'perCÙlè se si 'brat~
tasse di mutui, dovrei ,chiarirre che i nostri
morntanan i mutui non li :capis'cono: sono abi~

tuati a vivere dena ,10:1'0fatica, hanno 'paura
del debito, f.orse anche per.ohè, ,per antirche
'tradIzioni medioevalI ha,nno sUlbito ill tartalssa~
mento delle ,gabelle .o dei prestatori di denar.o,
e quindi, piuttosto che f,a,r debiti, :p'referirelb~

bel'o non rkosb1~ui,re e se ,la montagna non si
rÌiCostruisce peggi'Ùreranno le condizi,oni aUu~
vionali.

L'ag.ricoltura ha una necessità immediata
neil campo deHa zootecnia. C'è :bisogno di fieno
perchè i n08tri 'bovini ed ovini hanno già su~
bi,to una fleslsione di prezzo. Si [presenta su~
hito ,lo slpeculatore: non avete il fieno per
mantenere le bestie, allora vendete. Già la V al~

le di SUiSa ,sUlbì 1:110 giugno 1940 un dolO!I1OIso
salasso. In quel momento i miei v'aUigiani han~
no dov,uto sgombrare per Gl'dine deHe :autorità
militari, ,per 25 ehil'ometri \la v,alle, ed hanrno
dov,uto arbbandonare le 10.1'0hestie e 'chi aveva
venduto le sue mucche, 'al ,rnbormo, dopo 40
IgLOlmino.n era più m ,condizioni di rko;mper.ar~
ne una su due ma solo ,una su tre. Abbiamo ri~
preso con fatica, con i p'Ùchi premi che ,ci ha
dato con generosità la Gamera di Clommercio
di Torino, ma og1gi manchiamo del fieno, ab~
biamo i p'rati ,coperti da uno strato altissimo
di mota che non è nè sabhia nè terra colti.

V'ahile, e il poco ,fieno che resta è inv,aso da

acque sabbiose e non può essere dato alle be~
sUe come mangime. È quindi necessario .che
il Ministero dell'agrieoltura provveda imme~
diatameute ,a salvare il ,prodotto zO'otecnilco
di queste alte vaaIi. Si ,pen:serà 'poi allle sementi,
p:rima forse a un piowlo aiuto nei ,concimi
per il migHoramento del rimast'Ù. V'0ir'D81
poi ,che il Governo, che ha certamente :più stru~
menti ,che non rt,oi singoli par~amenta;r~ )per
p.reparare lun piano, studiasse una le'gge orga~
ll1ica .la quale 'preveda queste calamità, e pro,v~
veda una attrezzatura completa Iper aff:rOlll~
talI1e ,le alluvioni, ,a,gl1 stiv,ali, aid ,eseffilpio, ,per~
Clhè u'Ùmini :pr,otetti 'pOLSlsa,uodiferndere me1gl,io
quello ehe relsta da difelnder,e, alle ,cO'l'Ideid'ac~

da'io e di 'C'anapa, agli :s,trumenti di, l.avo:ro, lai
mezzi noecle:ssari, nonc'hè a.d un ,piano oI'ganiz~
zativo ,degli uffirC'i .ptubbl:i!Ci !pe'rchè Isi' ,possa
avere un inte'rvelllto 3Jlllco:r più ene'I'Ig'koe
pwnto, Iche ,si srvilu.p\pi da:i viver,i ,a tutti gli
altri gener'i neo8s,s:ari.

Un pi,ano organico di emer'genza 'prestaJbili~
to renderà più .pr1c1nto e menO' oneroso 'l'm.
tervento del'lo ,stato e degliwltri o'l'gani.

Se vi è s,tato' qUallche ,p.ic,wl0 neo in q:uesta
difesa immediata e attiva all'urgere della natu~

l'a da Iparte dei 'competellih UffiCI,esso è Isol'ÙIsta~
t,c, causato dail'la perph=>'ssItà, qurulche volta, dei

diversi rami della bUl'Qoc,razia nel difendere le
opere pubbliche di 10m cOITIipetenza. Ad un
certo momento, 'per esempio, si era indecisi se
Icolpire l,a ferr,ovia ,per !Salvare delle ease, op~
pure se tentare di salvare ,case e feI1rovia, a.l~
\la fine non si è salvato nulla, mentre :se vi fos~
,se sta'to un organismo' coo~dmatOlr'e 'prest-ab].
lito che immediatamente fosse partito ,Cionun
suo pot,er.e ,comp'le,to, 8i sarebibero evitate ,wn~
,che queste pi1ccole pe'rtplessità con maggiore

soddlsfazione degli organ; stessi e del~e pù~
'polazioni. E lasciamo il 'pr,oblema della linea
Modane la cui dIfesa :Urgeva, non V'J'~

'lendo interrO'mp8re a 'lungo le Icomu:nì.cazionl,
e ila Cluisospensione .dove,va essere la piÙ hre~
v,e IPrQIssihi~e,pe:rgJJiaiuti dovuti ai Francesi e

per i nCls,tri stessi 'inter'8rssi turiSitici ,e di }avoro.
Ma neno 8tessc' tamlPo .se noi avelssimo avuto
luna maggiore pOSlsibilità di ,Imm.ed1aita va1.uta-
zion-e d~lge c'olse ,che ci conveniva ,perdere, forse
in quel momento a.vremmo d:anneggi'a:to 'teCl1l~
came-rut,e qual,che o:p'era Ip'UJb'bli'ca,Ipoi dannog~
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giata ugualment9 daUa furia delle acque ed
avremmo salvato qualche 0lper1a privata dl~
mi'nuendo il disagio ,deUe pOlp'Ol:aziolni :già
e:stEnuat'e dalla lunga lotta nottur:nae diur~
na contra Ie a,cque. Mi pardi 3Iv'er ,capito
che anche H contrilhutoa'I \danni Is.ubìtI
dai privah è solo parziale; Isi dorvrà t>ener
conto ehe: v,i è qllak'UlUo ,che non s,arà :plr'Olprio
in Igrado, nel mO'do Ipiù as,soluto, di Tl~
m>et.terlSI :in pI'edi. .Dovete 'pensar'e che la
furia ,delle a:eque è ,s,tata ta'le ,che, inveiSten~
do una 'pkcola segheria di monta:gna, non si

sO'no :;r'S'ti pIÙ non solo i muri, ma le stess8
macchine ,di ,ghisa \Si sono voJati1izzak La
violenza de.lle aC'que era inaudita, inol>tre que~

s'ta furia si è av,uta alle 22,30, nel mio comu~
ne di Cesamt, 'Ove è anche maJfilcata la lucI'.
quindi la difesa venne resa diffiÒle. L'.onme..
vole Sedati ha VIStO con i suoi occhi l'ohietti~
vItà delle nostre realisti che esposizioni deHe
situazioni locali e nello stesso te.mpo, con mia
partic::Jlal'e gioia ed orgog,lio, mi ha dato, 'arti;o
dE~ compc:rltamento sereno e volitivo di queste
nos'tre p,overe popolazioni montane ,che, in un
Imomento così tragico. non hannO' neanche sù~
speso Il lavoro al passa1ggio delle autorità .che
andavano _ a vedere. ma hanno continuato la
difesa, ferma, tranquilla, della strada nazi'O~
naIe e c'era tutto un paerse ,che difendeva ,oon
la strada nazionale anche le propr,ie case dal~
l'invasione delle aoque.

,Rin:g'raz'io il Governo per quanto ha faIDto',
vorrei pote,do ringraziare per quanto farà, ill
quanto penso ,che il !primo stanziamento, purre
oongruo, dovendosi dividere tra iil Piemonte
ed il Polesine, non sarà suffkiente, 'ed 'all'Ora
.bisognerà saper fare un secondo sforzo ,chE'
porti l'aIUto ad essere adeguato. (Applf"ova~
zioni).

PREISIDENTE. Il senatore FerrettI ha fa~
wltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FERRETTI. Onorev,c[e PresIdente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministr'o. abbiamo
aSClo,lta,to veramente co~n interesse ,ma 'più
a;ncora con commozione la 'parola dei oolleghi
che portavano in quest' Aula jJ sens'O di do~
lore -di tante 'PO'polazi,oni carpite dalla .sven,tu~

l'a: popolazioni ehe essi conoscono, vorrei di~
re, non solo ,paese ,per paese, ma famiglia per

famiglia, pers'ona per persona. Per.ciòrinig:ra~
ziamo il no~tro Presidente il quale ha Iper~
mes.so che oltre i termini del Re1g,01amento,
queste voci ~ e'co vi:v,a di tamti frateUi sof~
l'enti ~ .si levassero qui .

'Tutte queste voci, naturalmente, sono ,st.a~
te molto più sentite e molto p,iù documentate
della mia; ma non .può manca re nemmeno
la parola di senaJtori che ~ come me ~ ,non
hanno vissuto, ,che non vivono dj.rettlament~

e personal>mente questa tragedia, Iper-chè bi~
8o:gna che tutta la N azione si strimga spil'l~
tualmente irntorno alle zone ,devastate ed ianu~
vionate e che, c.ome neHe gmndi ore del.la
glori.a e del dolme, .la Patria affratelli tutte le
dassi e categorie di cittadini.

È affIOra Lo, 'aHora, nel eorso di questa di~
scu.sslO'ne, qual0he spunto politico, è vero" e
non poteva nO/n affiorare; ,non 'PO'teva non ,af~
fioral'e quakhe ap,prezz.amell'to di parte, ma
esso è stato come in una grlande alluvione,
.sa,lut3Jre questa 'V,oIta, ra,piJd.a:mente 'trav~to
da ,un s,e,ntimen'O unanime di wlida'rieà ,uma~
na e nazi.onale.

E :spe:riamo ,che la nostra dIScussione abbia
una eco ,adegua'ba sulla stampa; perchè a ch€
{;osa SI sia, 'Purtmppo ridotta 'gran parte -del~

la no.stra pubblica opi,nione è :provato da,] fat~

toche le Iprime 'Pagine dei Igiornali,c'on fot,o~
-grafIe e servIzi s,peciali, si dedicano a questa
eterna l0ri,si di GOV8'I1X10,mentre si, ,r~duce ogni
giorno di più 'la cronaca deUe sip'aventose al~
luv,ioni. DaUe s'ei o sette (~o,]onne .sirumo sceSI
a[le t,re, alle due, mentre l'onda a'V'anza e

travolge ancora le campa,gne e 1 ho.r~ghi, e ,gli
,sfollati non sono più 3 o 10 mila, ma trenta~
mila e 'più: un e,s8I1cito!

Permetta, onorev'ole ,Ministro TOIgni, ehe io
mi compi,acda con leI 'per la chiaT1ezza, Iper
l'energia ,con cui ha fatto la sua espos:i'zione;

e più ancora per i mezzi messi i,n operra, 'Pe,r~
chè, IPur .co:nIe ,critiche in€vitalbili ~ dal co~

munista Bo.lognesi ,al democristi.ano Sibille ~

si è senti t,o in tutti ,che quakos'a, ehe moHo
è sta'to fatto. Certo, più voUe si è deplorato
che l'Italia sia sempre arr,ivata impreparata
alle gueme e eosì, 'purtrop'po, a,nche alle g:r.an~
di s.venture; ma si potrebbe a,ggilun:gereche
ad impossibìlia nerno tenet'ur, essendo in~
fatti impossibile pI'evedere 'l'improvviso e spa~
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vento,so ins.,}rgere rdi questte grandi s'venture

come le guerre e le lmmani calamItà naturali.
Però, onorevale Togni, me,ntre mi comp'i,ac~

cia ,per la sua e.s,posizione, ,per l'intervernto 'lm~
mediato d~l Governo e dei suoi orgam perife~
rici e me.ntre eS1primo ,anClÌle 1a mia ,soddi,sfa~
zione ,per i dise:gni di legge Ip:resent,ati, debbo
e's,primere, a ,prolPo:sito dI essi, una 'grave ri~
serva: questI< disetgni dI legge sono belli ed
utili ma soHanto se saranno a<ttuati. E spi'e~
~hie<rò il perchè di questa riserva.

E-Ha è mio cor<re!glOnale, anzi addirittura
compaesalno; perCIò ,comprenderà fad,lmente
ciò che sto per di:re. Ebbene, err<la ha faHo
una affeNnaZllOne di 'caratter,e tecni,co, a,nzi
una eons!;atazione che cIOè, Jungo il POI, si :SOilO
factI gralndi di'ghe a vanS' e n C'n vemo Il iD€'I~
ta. Io nOin sono un te,cm CI), tanto è vero che,
se, in .casa n1:ia si guasta un rubmetto, chia~
ma l'l'drau,lico (1l(J;rilà); però ella, mi,opaesa~
no, sa henlss"mo, Icom'e lfil'2, ,che, cosa succédeva

ne~l' Arno 'Prl'ma che si facesse quel canale di
scarico: la cIttà di Pisa, ultima verso la foc(~,
aveva bisogno di una protez~one indiretta, N01
dI ,Pontedera, deUa 'cIttà, cioè, ,dorye l'E:ra Via a
g1ettarIS,[ noaH'Arno, s,aplp:l,amo Ibenisslmo ,che
era ed è L,atto divIeto a 'tutti i fronltIsti de,ll'E~
:ra di fwre dIfese permanenh,peI"cihè il fiume
deve p.otersi ~ i:n caso. di ,piena ~ eSlpaThdere

come vuole nelle ,camp.mgine ,pm n{)n iPl'emere
con la Is,ua massa d'a1cqua sull'Arno. Ma si è
fatto sempre 'c,o'sì anche per altri fiumI. 'Quel~

'10ch,e ha detto il col[e:ga Merlin Umberto rife~
rendosi stori,camel1'te al Duc,a di Fel'1rar,a è
e:saUissimo e 10 hannOi fatto anche tutti i Go~
verni del regno d'Italia. Ne1~caso nostro, del~
1'Arno, onorevole To.gni, quando Pisa e:ra mi~
nacciata i soldati andavano la noHe nelle cam~
pagne e, in mezzo alle proteste qua1che volta
anche vidJente dei ,c,ontatdini, rompev.ano gli

ar'gil1'i a Valle ,di Pontedera Iper salvare la Clt~
tà dI Pisa. Ella ~ r:ipeto ~ ha detto che si
SO'110fatte 'oopere mono grandi di ,ca:naHzza~
zione del ,Po in Piemonte e LombaJ:1dlla. Era
inevitabile ohe l governi ,che hanno fat'to Ique~
ste opere ~ non ,parlo di Rramita o di Metrli.n,
non faccio qU€lsbone di £asci,smo 'O di libelra~

l'ismo ,peDchè questa è una r€'sponsaJbiIità te'c~
nica che ,risale a molto tenJjpo £a, 'Slln .quals,i al~
la costituz'ione delilo Sta,to italiano ~ era ,ine~

vita.bile, dicevo, Iche i governi ohe hanno f:aUo
qU'€Iste 'opere ,di ,protezione in Piemonte e in
LiJ'Ir~ba'rdia, ~gg'rava.sse!'o in due modi la &i~
tuazione de,l Polesine: faoendo ISÌ che tutte le
acque degli affluenti def1uissero dalle vaHi
nel ,Po e non si dislperdessero l1Iellec:alffilp.agme;
e che, 'poi, .incanalate entro grandi dighe, ir~
romp'essero irresistibili verso la foce.

I[ senatore Merlin :par,lav,a dell'Oral1lda; io

ClonosoC( bene le linee di dif:esa di quel
Paelse. 'M,a si tra,tta di un Paese dove le Iquo~
te sono a zero 01 sotto zero. Perciò lì è moUo

P'IÙ fadtle dif'€Il1Ide.I1Si;qui, 'Ì'l1<v.e<ce,,come s'Ì:Thte~
ti:carmente diceva Dante, la pianura del Po
«da V e,l'ceni a IMarcalbò dedina»»; e se da
V eI"cellisi ,risale a Cesana aItr.o che declinare,
si 'Precipita addllriHu.ra. N ai abbiamo peI'CIÒ
un ,problema di difesa estremamente p.iù dif~
ficile di quello ,di un ,P.ae&e 'piatbo Ic,ome l'Olan.'
da: nel Polesine in£atlti l',a,cqua amiva dal~
l'alto veDSO Il basso. <Concludendo: è :stato un
errore quello di tutti i tecnici ,che ,si sano suc-
ceduti nel re.gOilamento de.He ,acque del P.o, di
consentir,e ,che .gli a,r,gmi a :monbe Isi 'cOlstrU:1S~
:sero p.rima di quelrri del Delta del ,P,o"

,Ma ;poi, onorevole.,Ml'l1iSbrO, ~ ellla è aJplpe~
,na arrivato a codesto pOiStO e 'peI'ciò la mi'a

critica non la riguarda ~ .il fatto ,più grave ...........

di qui la mi,aa.c,cennata 'ri,serv,a ~ è q;uello
della ,s'ca,r.sa manutenzione delle 'ape,re. Se si
guaroano 'gli insufficienti ,stanz'i,amelntii del
:bilaThcio d,el mi'l1iistero dei il,avori tpubb1ici, non
c'è da meravig1i.alrsi ohe .ci sia stata una sca:r~
sa manutenzione. Il 90 pelI' cento delle olpere
di.strutte dalle piene in cors,o erano state ca~
struite uell'antegue'rra: ,che ,cosa si tè fatto ,ao~
po 'Ìl 1940? ,Do:po l'alluviane del 1951,aHa Ga~
mera uno dei vostri, (rivolto alaa sinilstra), lo
onorevole Cavinato, <dis,s'e ehe ,dial 1945 'iln poi
per il mal1'tenimEmto degli aJ:1gini deI Polesine
si era slpeso, in media, la metà di 'quarn,to a.n~
'I1ualmente si ~pe~de'Va nel 'periodOi ipreheHi~
co. Quindi 8'calr.sa manutenzione.

L'onorev'ole Togni ha Iparlato :poi di una
spesa ,comp.lessiva , ,per nuove opere, di 11 rni~

u'ardi, im,p,egna,ndosicolll €Issi i bil.am>CÌfino al
1962. Da,l 1962 al 19,66 sono stanz1i.ati, in t,ut~
tO,a1tri 4 miliardi. tSOIno,preoc1cupatiO, (per,chè
que:ste ,cifre ,che sembrano 'grosse, sono p'ÌiC~
cole, 'Piccolissime, se ,r,affrOintate a,i darbi, che
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s:[,o per l<elg1giervi.Quando. ne~ 1952, fu 'em8lS~
sa il 'prestito. di solidairietà nazionwle, fur,ano
raccalti 147 miliardi. È esatto che questi
anldavano ,altre<chè per il Po[esine anOO.le'per
l,a Calabria, però ti1 21 ma,rzo 1952 'l'iOno~
r,evole Polalna affermò ,aHa Camera ohe !di que~
sti 147 mmardi solo 48 iS,a,rebbem stati utiliz~
zaii pe:r le zane aUuvian.ate. Che casa ris,pose
il Gaverna? Che per le zone al.luvi,olllate, Cala-
bria e Veneto., si s:arebbera spesi nan 58 ma
131 miliardi. Vede, onare'VoJe TOIgni, ,c,omesia~
ma ,Iorntani da qU8lsbedfre, ,aniCIhe,se :~g1i 11
miliardi spesi per H Poles'ine aggiungi:ama
quellli s'pesi per la Cala:bria! :Ma veniamo. a di~
chiarazioni di gaverno più impegnative. A par~
te il :p,r8iStita, :avrebbera davuta esserrespesi
in opere di ri&castruzione altri 60 m:iliardi,Ste~
conida la dkhiaraziane fatta dall'onorevale De
Gasperi, P .residente del Consi:g~io, il 20 navem~
bre 1951: dichiarazione che ho presa dal resa-
conta ufficiale dena C:ameiJ:~a:«Saranno :spesi
30 miliardi per le apere più urgenti: 8 mJ~
liaI'di sul Fando 'lire e 22 rkavati can n ma>g~
giO'r getti'ta tributario !derivwnte daU'aumenta
del 5 pe'r <cento sulle imposte di'rette. Quanto
aIle arginature dei £iumi sana stati 3JppTOin~
t.ati due pragetti: uno conceme i lavari ,pub-
blici per O'pere idr~u1iche, per ,le fagnature, e
per i ricaveri per i senza tetto. can una spesa
prevista di 20 milla,rdi; l'altr'o iCanceme le
OIpere di bonifica di 'campetenza del Minj.ste~
ro !dell',algrkoJtura 'con una spesa di 10 'ffiii~
lia,rdi ». L'inc.arko di savraintendere aU'erO'-
gaziane di- questi 60 miliardi fu dato, se non
shaglia, all',onore'Vole Bru,s,as,ca che evidelD.te~
m'cnte è un uama enciclopedico perchè si oc~
cupa, con la stessa competenza, di 'Si'PetJtacali,
di banane, e di Iripa'faziani di argini...

MERLIN UMBEIRTO. Nan 'Prendere in ,gira.

FERRETTI. Non prenda in giro 1'anO'rev.o.~
le Brusa,s,ca, dico semplicemente ,che è :singo-
lare \la ,campet-enza di un Iparlamentare che,
si può intende:re alla ,stessa moda di cinema,
di banane, e di arginature !di fiume. È un'oOs~
serv.aziane che na,n affende nessuno. Ci son.o.
stati Pica della Mirandala, Leonarda Da Vin-
ai, ma quelli purtroppo, nan cj, sana ,più. (Ilo~
r.vtà).

L'el'l.rore più grarv8', altre '0he nella. sca.r:sa
miiSura è stato campiuto ne.ll'indirizzo d.ato
alla s!pesa; e mi dis,pia.ce -che nOonci sia il,Mi-
nistro. del1',ag.rlicoUur:a,,che è app.alìsa qui 'co~
me una meteora, mentre -la discurs,siane che si
sta .svolgendo avrebbe interessata molto an~
che lui. Nel Polesine, infatti, per fini dema~
gogi.ci invece di p.reo'cC:UiparSlidi ricastruire
una s-elria a'rganizzaziane di difesa cantro le
piene, si è fina'nziata una antie'conaml'ca e as-
surda riforma ag.rari:a. E, in campo (più va~
sta, sana d'aJccordo .una volta tanta can un
comunista, con 1'ooorievale Sereni, qu:amda
chiede se nan .si dehbano este'n!dere le :prov-
videnze in pros.petto a favore degli agric.o.lbori
anche a calma ,che sono. state vittime deUe .ge-
late, 'Pe1rchè a ,che un albero. ,S\iast:ata s~a:di~
caito ,e parrta.ta via daHa furia del fiume a che
un ulivo sia stata resa inaper:a;nte [per ,sempre
daJqa g,elata, che cioè, da un ,albero viv0' 'e
verdeggiante ess,()sia stato. ridatta :a!dun pez~
za di lelgno da mettere neJ camino. per fare IUn
po' di 'fuoco, la diffeI1enza è minima. Quindi
vorrei insistere perc:hè si estendano, 'se è [p.o.s.-
sibile i henefki del disegna di leg\ge, oggi (plre~
staia, anche alile. zane in ,cui .sana state di~
strutte dal gelo co~ture specializzate come oli~
veti, vigneti ecc. NOll ret,O'ri.camente,ma :per
un mata natura,ledell'anima ,aus1pico ehe da
questa nuova sve,ntura nasca, fra l1;a;ntilutti.
anche qual>cosa di veramene buolno per il .na-
stro. Paese, cioè la concordia di tutti siana es~
si i braccianti a gli agril0alta:ri del Polesine,
le autolI'ità, i v,o,lantari, ne[ daTe senz,a ip'reac-
c.up.aziO'nio -cakali, e fuori di pregiudiziali po-
litiche la l'Ora ope,ra perchè le ,case vadan.o. me~
glia, perc.hè tutta il (pa1palo vada meglio.

Onarevale Ministro" io che sono sodrlisfat~
to. p'er il resto, non la sano per il fatto che,
cO'nt:r,ariamente a queUo ehe ha detta i[ sena~
tore lVIelrlin,insi\8to nel cMedere 'che, \Se:ci sa~
no. delle responsabilità, ,pur senza ,cammissi,o-

i di inchiesta parlamentalri, senza fmme tea~
trali e di ,speculaziane ,palitica, ma can i mez~
zi a s'ua dispasizione, il Gove'mo ,le alc,certi e

~'e colpisca, cmninCÌ'ando col dire aHa N azione
perchè i 131 mi[iardiannundati autorevol~
mente in un !prima tempo, 'P,er,chèli 60 miJi,a;rdi
annunziati non mena autOlrerv,olmente in un
secando tempo, sona diventati iSo~:banto11, e
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perchè 'questi 11 miliardi, sarranna fOTI8e sa~
ti spesi anohe bene, ma 'certo s,ano andati a fi~
n'i,re male, 'p,oichè negli 'stessi lUOlgiM, nene
stesse tCÌI1costanze, dopo 6 anni si è riipetu,ta ~a
stessa sventura per ,la Nazione itaHan:a. (Ap~
plaw3i da,l"ta destra. Congratulzioni).

PRESIDENTE. Il senatore Sereni ha facoltà
di dichÌ>arare se sia soddisfatto.

SERENT. Io avevo chiesto in orig1ine di svoI~
g-ere un'interpellanza. Mi è stato ,risposto che
il M;nistero era dimissionar'o e non S'i poteva
svolgere un'interpdlanza. Visto però che nel
frattempo il GÙ'verlllO;è nato a nuova vita,
debbo far presente che io deside'I"o fare dene
propC'ste ,conc,rete abbastanza v.oluminose, che
mi richied.ono almeno mezz'ora di t'empo.

TOGNI, Ministro dei lavQri pubblici. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'I\OGNI, Min:stro dei lo/vori pubbUci. Io, cre~
do che si potrebbe preg,ar,e, iil senatore Sereni
di /parlare adessO' e poi nel pomeriggiO' io, pO'.
trei ris,pondeìre a tutti senz,a che mi manchi' nes~
sun e~emento per la risposta.

GA,VINA. Domando di parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

GAVIN A. Dovrebbero ancora p,arlare M se~
nat.ore ISereni, iO' e 'ri'sponde:re l"oillorevale
Ministro. Nen è poss'ibile str.ozzare in 'pochi mi~
nuti quesbi tre iinterventi. Propongo perciò di
rimandare i~ seguito di questa discussione alle
17 di <Jtg1gied ,in un'ora ,ar1la,ripTelsa lP,otrem~
roo .esauÒrla tran.qu:iUamente 'e con ,comodità
del SenatO' e del ,Ministr:o Si!;es,S()'.

TOGNI, Ministro dei lav,ori pubblici. Natu~
ralmente io non posso che rimettermi al Se~
nato. Ma :mi sembra 'chesa,rebbe, molto più 'lo-
gico se il senat.ore Seren'i p.arlasse adesso, in
modo che io oggi abbia tutti gli elementi per
approntare con ma'gg,ime tranquillità la ri~
sposta.

PRESIDENTE. Senatore Seren:i, 'Proceda ncl
S'uo intsrvento.

SERENI. Io avevo rivolto la mia interroga~
zione, o piuttosto ~a mia ,interpellanza, al Pre~
sidente del Consiglio, ,perchè gli avvenimenti
che hanno colpito in que.sto 'Periodol il nO'Sit'ro
Paése in consegUellz'a def.1.e'avversità dimati1che
sono di una tale ent:ità, che non linvestonoi :e;vi..
dentemente ~,a res,ponsabilità di unoOsolo dei
Dicasteri interessati, ma tutta la politica del
Governo. Mi son.o trovato di fronte alla soOla
!"isposta dell'onerevO~e Ministro dei lavori pub~
blier, che ho ascoltato COn la massima atten~
zione. .sono stato ,anch'io MinistroO de,i lavori
pubblici, perciò so ,come si fann.o queste cOlse.
Non siamo enciclopedici come ~'on.orevole Bru-
sasca, e quindi .ci rivolgiamo, in p,rimoOluogo"
in ca'!: del genere, a~ personale tecnico ae; no~
stri Ministeri. Pe~ qUElsta p1arte ho as'coltato

c'C'ninteres,se la sua ~elazi'one lene hO'app,rezza~

to 1a va~id~tà tecniclo~sdentÌ'fi,C'a.1:1MinisterO' dei
laJvuri pubblici, non vi -èdubbio, ha alti funzlO~
nalri tecnici di va,1ore mo'udia'l'e. DOP'Oquest'a
eSlposizione del~e pll'Emesse ,tecnilche del prohle~
ma, aspettavo' ,però che venisse anche ~a .parte
del Ministro; .quella che non ,gli è fornita, e che
non può essergli fornita, dal pers.onal,e tecn'Ì'c.Q
de~ Ministero, ma quella che il Mini.st,ro stesso
ha il c.ompito e iiI do'V€redi elaborar,e, e di attua~
re: 'Perchè è a lui 'Che, sulla base dei dati tecnici,
spetta di proporre al Parlamento un .orienta-
mentoO€ un'azione di governo. Di contro ali tec~
n:ci del Minist2:ro, di contro al Consiglio supe~
riore dei lavori ,pubblici, noi metti'amo un Mini~
stro pa-op:rio:perchè egli dia a' quei dati tecnici',
aqueUe situazioni (che la tecUlica deve pond.e~
rare ed illustrare) dene inter,p.r1etazioni, che
s.ole possono orientare un'azione di governo.
Ma questa parte del Ministl10 non ~'ho slenltJta,
a1meno in forma esplicita. Ho sentito parlare
solo di constata:zione di danni e di 'Pf'Ovv-edL
menti relativi alla necessità d.el ripristino. È
questa la par.ola che è tornata insistentemente
nel discorso deN'on.orevole Ministro. Già un al~
troOcollega, mi pare il senatore Sibille, ha ri~
levato, sia pure Ibrevissimamente, come, questa
non possa essere ~a poOlitica che noi dobbiamo
'selguire di fronte a questi aVVienimenti. Ripri~
lstino signifi,ca, pr:oprio, ricr:eare le condizionlÌ'
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che hanno resa 'Possibili le alluvioni nel Pie~
monte e nel Polesine.

Può sembrare dunque, a prima vista, che
l'onor~vole Ministro non abbia detto niente, al~
l'infuori di quello che gli hanna suggerito i suoi
tecnid. Ma la realtà è che, quand.o non s:i fa
nes,s'Una lPoldtka, anche questa è una p0'litica.
Vorrei dire anzi a questo pr0'pos,ito, parafr.l~
sando la celebre frase del teorica dell'arte mI~
litare Claus'ew,itz, seoeondo i,l .qual,e « l,a ,gue~ra
è la wnt:nuazione della politica con ,altr,i mez~
zi », che per le classi dirigenti italiane, da mol~
ti decenni, ]e alluvioni, le 'calamità naturali
sono anche esse «.una maniera di cantinuar0
la loro politica con altri mezzi ».

N on è vero che, ai fini ,che qui d interessano,
ThC"nsiano stati 'spesi nelno-stro' PaeSle centinata'
e centinaia di miliardi. Anche ne'gli ultimi anni
p,er opere pubb'iche, di bonifica e di trasforma~
zi:)lle fondi aria, che hanno 'Una diretta infl.uen~
za ed incidenza su eventi C'ome quelli in 'esa~
me, que'ste centina;ia di miliardi sona stati s,pe~
si. P:r:op'ria nei IU0'ghi d0've è avvenuta la re~
cente alluvione polesana, ad esempio, sulla riva
ferrarese, mi sono trovato due ,giorni prima
dell'alluvione per .un convegno, ed ha veduto
i dati relativi ai contributi statali erogati a fa~
¥ore di alcuni grandi agrari di quena zona, Ce
n'è uno (tengo a dis'posizione dell'onorevo'le Mi~
nistl'o, per sua informazione, nome e ,cognome)
p€r non parlwre di molti altri minori, a di gran~
di società per ,azioni, ce n'è una, ne.l comune
di Codigoro, che dal 1934 ad oggi ha riscosso
da salo, 'per 'contributi statali, la tenue s'Cm~
ma di 890 mi1ioni, dico 890 milioni, quasi un
mIliardo dI lire attuali. Lo Stato li ha spesi
questi saMi, ma cosa è stato fatto di questo
d~maro? E qui per una volta do ragione a Fer_
retti: una fraternità e.d una continuità stori~
ca 'commovente assoc,iano qui il ,defUlnt0''l'elgime
fascista con il vegeto D8gime demolclristiano.
La Icont;nuità stoii,c'a s,ta nel metodo di br grj,~
va re su~ pubb1ico eraria, a favo,re di privatI
eittadinj, la spesa di centinaia di miliardi di
li,re 'all'anno, senza che ciò I..........in mancanza di
un qualsiasi piano organico nelle opere pub~
bHche ~ risolva nessuno dei p:r:oblemi che sa~
l'ebbero d,a risolvere. ,Si vedono i risultati della
pal;tica de1la cosiddetta bonifica integrale. che
avrebbe dovuto 'assicurare :il ca0'rdinamento tra

la bonifica di monta'gna e la bonifica di pian.u~
ra: .per la pa.rte .che ri-guarda l'ero1gazione di
centinaia di milira.rdi a favore dei grandi agra~
ri, essa /può senza d'ubbio vantare delle reai:z~
Ziazioni imponenti; ma per quanto riguarda il
suo scopo d'ichiarato, cioè quello, appunto, del
coordinamento fra le .opere a monte e queUe a
va~le,ecco i tecnici, eeco Ì'l ministro stesso, che
vengono a dirci -come, s'Otto .Ja -pressi0'ne di in~
ieress,i p,rhrati, e in ,mancanza di un piano,
proprio 'questo, coord'ina.mento sia venuto a
.mancare: sicchè le cp'e~e a monte s,anO'state
fa.tt'e in :manieDa tale, che in¥e«)e di a,ccrescere
'l"efficac~adifensiva del[e 'Opere a vaille, le hall~
n'Ore,se più difficili.
,

Così come nel periodo fascista, la poliiica dei
Governi cle~Ì>calis.i è sviluP'Pata, in .questi an~
ni, lungo la ,stes:s.a dil'ettrlce e 'COIn,gli st€lslsi
metad'i ; ,ed ho avuto già o,ccasione di ricordare
recentemente, in quest'Au1a,come negli ulti~
mi due anni', e per s0'1.eopere di trasformazione
fondia,ria (senza contare que1le di rompett'll7a
del Minis.tero dei lavori pubblici), .s.ianostati
regalati agli agrari 'quasi sei'cento mi1iard i <11
lire,

Questa è ~a 'poHtic.a ,che, quando ci 8(\nO le
alluvioni, le classi dirrÌ<genti, e per esse il Go~
v'erno, « continuana con altri mezzi ». C"entra,
on:'o'l'\evo~eMerlin, ia :politica., c'entra molto III
queste ,cose, onorevole Ferretti.

FE,RR:ETTI. Nonostante questi ccmtributi
gli 8g'rari guadagnano meno degli industriali,
perchè certe ilndustrie 'Sono lprotette \al 45 ,per
cento, e opoisi parla di 1i:beralizzazione! Tocca
quelli che hanno i .portafogli :pieni.

SERE,NI. Vedrà, onorevale F,erretti, che su
questo, 'per una volta, .siamo d'accordo; e le
chi2tderò di ricordarsene, quando ~e propo~rò
di votare 'provved:menti a favore dei Co]ti'Ta~
t'Ori diretti sinistrati, che pesino 'propri.o sui
sovraprofitti ,dei mono:poli. M.a ,gli a'grari, in~
tanto, 'Pr'ofittanda dell'alluvione, «continuano
~a lora 'Politica cOinaltri mezzi ». E sono prr)prio
l'Oro a dirci qual'è questa loro 'politica, ce lo
scrivono. apertamente sui loro giarna.li. Ci di~
cono che, per ,adeguarsi a1le necessità delìa con~
COrI"'8nzaneI Mercato co-mune, hanno, ibilso~no
di fada ifinita ,con !'imponibile di mano d'opera
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€ con :i. cantributi unificati, hannO' bisogna di
organizza,re grandi aziende meC'canizzate, can
po(;his,sima manO' d'o/per::t. Ma a questi fint, per
caceia,re via da1 Pole.sine altri 20.000 braccianti
€ coltivatari diretti, ,carne si è fatto l'altra vol~
ta, che c'è di meg1i.a di un'altra buana alluvia~
ne, e di pravvedimenti gavernativ,i che non
prc.vvedana a nulla 'Per i braccianti e per :i can~
tadini, costring€ndali ad abbandonare di,spera~
ti quelle lera terre? Per gli agrari, invece, sot~
tornanO', e senza tropp,o ,clamare, si richiedanO'
e si ottengonO' e,senziani dai cantributi .unifi~
cati, riduzioni d'ifnpanibile di manO' d'o'pera...

(FE:RRE:TT:I. Ma la [)aliti'ca agraria del Go~
verna non è quella :de1la spezzettamwlto, anche
nel Palesine?

SERENI. HannO' cambiata, senatare Ferret~
ti, nan se n'è accorto? Og;gi si fa una palitica
div,ersa, fanno 1a palitka della quale Arlenauer
dà lara il modello in Germania; ara è li1.politi~
ca della Flurbereinigung, de11a «ripulitura
della terra dai cantadini ». Ce la dicano i g:or~
nali wgrari, c'e la conferma 'il Gaverno, quandO'
« ripU'Jisc.e il terreno dai contadini e dai brac~
cianti a.lluvianatI. », ai quali si nega agni risaI'.
cimento. Ce 1'0 ha detto ~ per quanta riguarda
la montagna ~ l'anorevole Medici, quandO' ,era

MinistrO' dell'agrico1tura; ci ha detta che dalla
mantagna la gente deve venir via, e che quello
deHa spO'pclalIDenta montano nan è pO'i per nul~
1a un fenamena 'p'atalagico. La mantagna ~~ e
la hannO' Tipstuto autarevoli espanenti dei Go~
v,erni clericali ~ :bisagna, che ritorni a fare~
ste e a pascali; quanta ai suai abitantii, fac~
cianO' come tanti altri itaUani, ai quali già l'ona~
revo~e De Gasperi aveva ,cansigliata di impa~
rare h lingue e di andare all'e.stera, Che c'è
di male, dunque, per i monapali, 'Per gli agra~

l'i e per il Gaverno, se un metrO' di mota ri~
CQpr,é)il campice1la, che il mantanara piemon~

tese ha ,strappato alla faresta e al 'Pas,e.ala
per metberla a cQltura? E l'anno, soarsa, m~

tanto., 'Per la Ipr:lIlla va1ta in questa dapoguer.

l'a, l'emilgrazi,o.ne ,i,tal.iam.a ha mg1gi'un!ta liveUi
'paraganabili a quelli de1 1911~13.

MEiRLIN UMBERTO. Cals,a c'entI'la tutta
ques,ta 'con l',all'uv,iane?

SERENI. C'entra, perchè da un 'Punto di
vista tecni.ca, cOlmeda un punto di vista sO'cia~
le, le propaste del Gaverna nan comportanO'
nessun pravvedimenta, ca,p,ace di e1iminare le
cause di questi tragi ci a.vvenimenti e la 10"1"0
aggravata ripetiziane. Nessuna dei 'Provvedi~
menti, 'pro!posti daU'anor8lvol,er Tagni calIDip'or~
ta una iCliffe.renziazione 'prefer,enz'iale a van~
toa,g,gio.di 'wloro ,che vivonO' de~ 'proprio. 1a.vÙ'va,
e Iche nOITlha.nna' ma.i ,presa un s'oldo !pelI',con~
'bYibu.ttid:i :bo.nifka, di tras.fnr:maz'ilane f'O'll'dila~
ria, O'plell'la rkostruz,io!ne delle laI1Q.fabbriche
(dilstrutte dalla guerra.

'l'OGNI, Ministro dei lavcqi pubblidi. Quelsta
la dice 1ei, perchè tutti i contributi sana 'Pro~
prio riv'alti a queste persane.

BOLOGNESI. Nel 1951 non avete data nean~
che 'un soldo ai bra'cci anti.

SERENI. I ibraccia1nti nan hannO' avuta alt,ra
se nan 1'elemaS'ina di qualche saccarsa i,mme~
diato, e tutta questo nOonè casuale, noOnè da~
vuto ad inettitudine. Ieri, l'anorevole Togni ha
terminata il sua discorso affermando che, nel
casa depr,ecabile di un ,cedimentO' della terza
linea di difesa, saremmo, neNe mani di Dia. Si
può .essere credenti e nOoncredenti, le il buon
Dia in quels,te ,case avrà Itasua parte di res'polll~
sabilità, ma noi nan passiamO' rigettarla tut~
ta addosso a Lui. Qui siama- per vedere le re~
iJ'Pansab;lità, che abbiamO' nai, che ha il nastro
Governa. Nè pass'iamo prctestare che .ci tra~
viama di fronte a,d impossibilità materiali,
quande nan abbir:mo s,entito 'e non s,ent;amo, qui,
nonostante le interJ:'ogazioni che la chiedevanO',
quali misure il Governa intenda prendere per
gli altri danni gravissimi arrecati all'agricol~
tur.a da~le precedenti gelate.

Ma, tra,laslCi.andoquesta parte .deHa quale di ~

l'Òin seguito e s:ulla quale d maneano elementi
di giudiziO', perchè nan canasciama anca l'a il
disegna di 1egge che è stato presentato sola
questa mattina daWanarevole Calomba, dobib'ia~
ma rilevare che di quel piano organico', di cui
i tecnici più eminenti, anche del MinisterO' dei
lavari pubblici, ri'canabbera 1a necessità :in ac~
ca.sione della precedente alluvione del Palesine,
di quel piano non si è sentito neanche fare
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una 'parola Noi ci troviamo. di fronte a prov~
vedimenti di emergenza, i quali, nel senso pro~
prio della parIQla, seno stati già presi ~ ce lo
ha detto il Ministro ~ cIOn,i mezzi ordinari. Si

tratta proprio del piano di ricostruzione nel
quale dovrebbe essere contenuto questa elemen~
to di organidtà, che invece è assolutamente as~
sente nelle misure pro/poste dal Gaverno. E per
un siffatto piano organico, ripeto, i denari ai
pOlssonotrovare, pe,rchè mi1iardi e miliardi ven ~

gono regalati e .seguitano ad essere regalati
ogni anno a :privati 'per opere di bonifka e di
trasfarmazione, che spesse volte non sano nem~
meno compiute, c,osì come ricordavo 'poco fa a
proposito de1 ferra,rBse.

Ma, a parte questo, i denari bisogna trovar li.
Parlare qui di 30 miliard,i è una cosa ~ scu~

sat,emi ~ ,che fal1ebbe ridere, Ise nom. fa~

cesse piangere. Prendo. le stime ufficiose e uf~
ficiali, fatte da fonti 'che nOn sona nè comu~
niste nè sospette di o.pposizione preconcetta al
Gorverno. Ad esempio, 'il glOirna1e «24 o1'1e»,per
i .soli danni all'agricaltura in provincia di Mi~
lana, riportava lieri la cifra di 7 miIi.ardi e
mezzo e, come è noto, la provincia di Mi'lano,
non è una d,eUepiù gravem~mte ,colpite.

TOGNI, Mini,stro dei lavori pubbl~cì. Forse
il giornale « 24 o,re » è div€ntato, per voi adesso
l'organo ufficia'le di statistica 'l Si riferisca al~
le statistiche ufficiali de'gli organi di Gov.erno,
Ipiuttosto.

SERENI. Onorevole Ministro, noi sa'ppiamo
che gli I.stpettori deU"agric.oltura ad un cer~
to momento ~ ade,sso non più ~ hanno avuto
ia raecomandazione di non 'pubblicar,e dati sul
danni arrecati dalle gelate all'agr.icoltura. Co~
me vede, 'quakhe volta abbiamo qualche ispet~
tore ,de\l'agricoltu~a che ci fa delle confidenze.
l1a ,Clo,saperò in seguito ha assunto luna ta'le arn~
'Piezza che non è stato più possibile tacere, e
dei dati sono stati pubiblicati.

Orbene, .io prima CJitavo i dati ,risultati da
un convegno ufficiale, COn ila ,partecipazione
di varie autorità, riportati dal giornal,e «24
ore ». Comunque, ,si ca1co1a che la 'produzione
del 'grano .sia diminuita di 25 milioni di quin~
tali rispetto al raccolta previsto (prima delle
gelate. Tutti conosciamo i danni eno,rmi aro

re'cati dalle ge1a,te nel TrelIltino, dove hanno .col~
pita graviss:rnamente la frutta, i danni gravis~
simi che si sono avuti nelle prcviÌncie emi~
liane, toscane, dell'Italia meridionale, come
per es.cmpio ad AveNino. E questo 'per nan 'par~
lare dei danni dello. scorso anno., che ancora
non sono stati nemmenO' per una minima 'par~
te risarciti. E si trattava, l'altr,a anno, di dan~
ni al capitale.

Il problema richiede, a ncstro parere, di e8,.
.sere affrontato in maniera profondamente di~
versa da quella che appare dall'impostazione
dell'onoreVlQle Ministro dei lavori pubb~ici e
d.alla impostazione che (a quanto abbia:mo let-
to .sui g:orna:li), verrebbe data aù .decreto', che
a,nco'Ya ufficialmente nOn cono1sciamo, fPropo~
sto dal Ministro dell'agrico1tura. N oi tpensia~
ma che il problema che già si è discusso, lar~
ga,mente qui in ParIamento in occasione del~
le altre tragichealluviollli del Po:I€lS'iIlle'e del'!a
Calabria, quello della difesa de1 suolo italiano,
vada aff,rontato finalmente :in maniera org:a~
nica came un grande problema nazionale, al.
trettanto rilevante ,quanto queUo del Mezzo~
giarno : in quanto comprensivo, ,in primo luogo,
del tragico prablema deHa montagna, ,casì ~CO'~
me esso oggi

~
si 'pre,s,e'nta. Di contro a questo

'grande problema nazionale, nai pensiamo SIa
da studiare l'olpportunità della creazione di un
arganismo, capace di affrontado in mani e,l'a
organica e con mezzi tecnici e finanziari '3dp~
guati. Ma comunque, per affrontare in ma~
niera organica, con piani organici, questo p:ro~
hlema, l'iproposto con ur,g,enza dalle recenti
alluvioni, e dal ripetersi di .situazioni climat:i~
che, sociali ed ecanomiche che pangono l'a-gri~
coltura in un pa;rtic'o~are .stato ,di inferiorità,
noi pensiamo che debba essere presa III con~
siderazione l'emissione di un prestito naziona~
le, destinato non semplicemente ad affrontare
le necessità immediate di soccorso aUe 'papo~
laz,ione per i danni de1le recenti alluvioni e del~
le recenti gelate, ma anche ,ad affronta,re in
maniera organica il ,problema della difesa del
suo10 italiano, del quale la difesa della :produ~
zione a'gricola è una 'parte. Noi pensiamo, e
;JrClporrema formalmente, che l'utilizzazione
,di questo prestIto debba €Issere IcantDoHata, in
mani,era che non avvenga quella che, come è
stato denunciato, è avvenuto per l'altro pre~
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stita. Noi ,proponiamo, d'altra parte, ,che que~
sto prestito debba essere, per una parte alm,e~
no, forzaso. E qui 'accontento il cal~ega Fer~
retti. ,Pokhè, ,coone è nota, il f.enooneno 'e,co~
namico più caratteristica, n,egli .ultimi anni,
per 10 s~iluppo del~a grande industria mono~
palistica italiana, è dato dalle sue accresciut8
possi,biUtà di autafinanziamenta, B che signi~
fica che, presso questi ,grandi gr.up'pi mono.po~
listici che sfruttana l'agricoltura, esistono
larghe disponibi1ità di ,ca'pitali, proporremo
che questa p,restito sia per una parte ri.1e~at0
prc.!pÒo in maniera farz,o;:;a sui f,ondi di riser~
~a dei ,grandi gruppi manapa1istici, e partico~
larmente di quelli elettrici, zuccheri eri e chi
mid, che p'iù direttamente 'P,rofit,tana della
situazione di inferiorità, nella quale 1'agricol~
tura è posta.

MERLIN UMBERTO. Con tgiralnde ~antalg~
,gJa deUa ,siotuazione generale ode[ ,Poose.

SERENI. Sì, 'con ~anta'ggio, rperchè nOIl

salo noi, ma anche econ'0misti che non sono.
certo della nostra parte politica riccnascana'
ccme l'a'utofinanzi8JIDenta. del magg:ori grUlPpI
Imonopolistki abbia influito n8Jgarti~,aiffiente,in
questi 'anni, su,gli svi'luppi deUa no.stra econa~
mia, 'Clc:ncentr:ando esclusi~amente nei s'ettori
dominati da questi mOl1lO1po,],iin~e.stimenltic!he
sa:rebbera sta,t,i 'p,iù utilmente distribuiti 111
altri settori.

FEDELI. V:ogliamo chiederli ai' due mi1io~
ni di disoccwpati?

SERENI. Faremo dunque una proposta
e&plicita in 'questa senso, per 'quanto riguarda
la costituzi,ane di un arganismo del tipa, dJ~
ciama così, de1la C'assa del ,Mezzogiorna: au~
gurandoci e lattando perchè esso non div,enti'
quel che ~a Cassa del Mezzagi,orno stessa, ed
altri arganismi di questo genere, .sOna di~e~
nuti sotto il mana'P'0lio clericale.

Ha già detta del'1a nostra proposta per un
prelstita nazi'0nale, nee8iSsa,r.io,al :finanz:iamern~
ta di un organi.sma del 'genere, come pure al
p'rima finanziamenta del Fando di solidarietà
nazionale, destinato al ,risardmenta dei danni
ai piccali produttori agricoli coOlpitida calami~

tà natura}i. Non mi diffonderò su ,questa tema
(d,el Fando di 'saaida:r:ietà nazionale, !di ,cui, a
name deIl' Alleanza cantadina, !ho avuto l'onare
di proporre la co,stituzione, in Un disegno d'i
legge sullo 'Sta tuta dell'azienda € ,proprietà caJ1~
tadina, da me presentato ai ISenato. Non mI
diiffcnde,rò su questa :importantios.s'imo, t'errna,
d'ato ,che è assente il IMinistra dell'agricoltu~
ra. Ma non 'posso n'0n esprimere la mia mera~
viglia per il modo incUti il Go~erno ha affron~
tate. questi Iproblemi: senza darei nemmena,
per ,quanta r,ig.ual'da il ,comp1esso dell'econ0'~
mia nazianale, una valutazione ,dei danni
complessivi delle recenti intemperie. Quella che
ci è stata fo'rnita, è stata soltanto una ~alu~
tazione dei danni T,elativi ad alcune '0pere sta~
ta,li, pubbliche. Questo è spie,gabile, 'perchè è
il Minist,rQ dei lavari pubbol'ici...

TOGNI, Ministro dei lav(lri pubbnici. Anche
Qpere ,private.

SERIDNI. Vaglio dire che que,sta è d'0vuto
al fat.to' che ha parlato. solo il Ministro dei la~
vori pubblici; e non il Ministro. de1l'agricol~
tura e praprio rper questo io a~2~O ri~dlto ,l.a,
mia inter,ragaz'ione al Presidente del Consiglio.
Molte cifre, ed alcune di fante molto seria, sa~
no state pubblicate, che 'permettono di dire che
i danni complessi~.i di queste recenti intempe~
rie .s'0no ammontati ad una cifra che .supera
certamente i 200 mi1iardi di lire. Se si fossI'!
avuto cascienza di ,questa gralVità, nai nan
avre1mma a~uto qui semplicemente la ,pres'enta~
zione di un disegna di legge o di due disegn~'
di legge, che comportano com:p:less1ivamenteluna
ISipesa,di (poche diecine d:i mma,rdi, :ma 3N.rem~
ma do~uto a~ere (e dov.remmo avere al più
presto) la pre,sentazione di a1tri disegni di leg~
ze, i quali ,passona risponder.e, .effettivament-9
alle esigenze de1 Pa,ese 'e delle pOipalazioni: a
quelle di fonda e di [Jrospetti~,a, c,oroe a que1l2
più immediate.

E, a prop,osita di misure immediate, ~e ne
san'0 a'lcune che plo.sson0'es,sere :prese, in casi co~
me questi, dalle autorità go~ernat,i~e, 'per ~ia
semplicemente amministrati~a. Nan :si sa anco~
ra, per esem'pio, se sia ,stata sospeso per tutti i
cantadini colpiti daUe gelate il oantributo per
l,e mutue dei coltivatori diretti, nan si sa se
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si,ano stati sos'pesi una serie di altri contri~

buti" mentre si sa che sono st~ti sospesi i co~,~
trihuti unificati 'per 'gli ,agrarI neHe zone pm
coOlpite.

FE'DEiLI. Ma fu appro<vato da~ Senato un
ordine del ,giorno.

SERENI. Bisogna quindi che akune di Ique~
ste misure e le misure per il sussidio straordi~
nario di di.soccupazIOne alle fami/glie dei br<ac~
danti non soOltanto delle zone alluvionate, ma
anche deNe zone colpite dalle recenti :gelate,
che hanno privato diecine e migliaia di fa~i~
,glie di braccianti e coltivatori diretti della
loro possibilità di lavoro e di guad1VgnoO,siano
immediatamente affrontate.

Finisco rispond,endo ad una interruzione del~
l'onorevole Merlin. l,o sono perfettamente d'ac~
corda ,c,on quello ,che diceva stamane il mio
collega e compagno BO']o'gnesi; è un diritto ed
un dovere dello 'St.ato provvedere lui all'assi~
senza deUe popoOlazioni in cas,i come questi,
Un diritt.o ,ed un dovere, ed og,gi ~ nella si~
tuazione del nostro Paese ~ metterei l'accento

aneor 'più slulla parola «diritto » che suHa
parola '« dovere », perchè ci mera1vigJi.a e c'in~
di:gna sentire queUoche ha detto qui l'onore~
v,aIe Merlin, dopo il benevolo riconoscimento
che egli ci ha dato dell' opera dei sindaci (e
non ci importa che i sindaci siano comunisti
o non ,comunisti, perchè hanno fatto il loro
doOver,e).Ma 'con che cosa hanno fatto H loro
dovere? I sinda.ci hanno dovuto fare le nozze
con i fichi secchi, perchè lo St-ato italiano non
mette a disposizione dei Comuni i mezzi ne~
cessari per l'assistenza. Ma vero è ~

'e soOnoO

pronto a dt-are in proposito i dati ufficiali
pubbli,cati dal 'Ministero dell'interno

~ che i
Governi clericali della Repubblica italiana
fondata sul lavoro, neli'anno di ,grazia 1957,
distribuiscono l'assistenza esclusiv'amente a
mezzo di organi ,ccnfessionaJi; e tra questi, 111
particolare, la Pontificia opera di ,assistenza
non re,gala niente agli italiani, ma anzi prende
somme ingenti dallo Stato italiano, ese ne
serve per scopi spessoO vergognosi di propa~
~anda e di discriminazione politica (Ap~
plausi dalla sinistra).

MERtLIN UMBE:RTO. Non è vero!

SERENI. Legga il ,quotidiano d,e~l'Aiione
cattolica (vivaci interruzioni del senatore M e'l'~
lin Umber'to)

'"
e si ricordi che a Barletta un

la'voOratore .è stato ucciso perchè protestava
contro l,a discrimina'zione della .Pontificia ope~
ra di assistenza.

ME.R1JIN UMBE.RTO. Lei deve ver1gognarsl!

,PR,ESI.DENTE. Io deploro questo suo lin~
guaggio, senatore Merlin. Ver.gogna nè a leI
nè ad altri!

SEiRENI. Lei si deve vergognare se, come
parlamentare della Repub.bli.ca ,italiana, met;;e
un organismo ufficiale dello StatoO alla pari di
un ol'iganismo straniero che prende senza con~
trollo i denari de1 ,contribuente italiano.

CONDOREiLLI. Lo straniero sarebbe il Pa~
pa! Questo è il vostro diritto pubblico. (lnter~
ruzioni e commen.ti dalla sinistra). Il Papa è
nella sua patria ovunque.

Voce daUa sinistra. Il Vaticano è uno Stato
strani,ero.

CONiDORELLI. Se la Città del Vaticano è
uno Stato, il ,Papa e la Santa Sede non sono
stranieri in nessun luogo.

SERENI. Un'ultima osservazione vorrei fa~
re. L'onorevole Togni non ha detto solt'anto
queUe parole, che .onorevoOlicolle1ghi hanno cri~
ticato a proposito di certi gruppi di braccianti
o di lavoratori polesani. Egli ha aggiunto:
« non vogl'io entrare ne] merito, ,se ci SIano iQr~
ganizz,azioni politiche o sin da,cali che abbiano
orientato lin questo. modo .i ibralcC'Ì:anti». la 'pOS~
so citarle :questo episodio, onorevole Ministro,
e potrà as&umere informazioni dai suoi organi
tecnici. Non so quale alto funzionario del Ge.
nio ,civile, nella ,confusione ha d,omandato pro~
prio al segret-ario della Federazione comuni~
sta, l'amico e compagno Gaiani: «mi può pro~
curare dei ribattini? ». Il segretario deHa Fe.
derazione comunista, nel frastuono, intese:
«dei garibaldini »,pensando che gli .si chie~
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dessero degli ex partigi'ani, p,er quakhe lavoro
d'emer,genza particolarmente pericoloso. E ri~
spose: « se vuole degli ex garibaldini, ne tengo
subito a disposizione un mi.gliaio ». Cito que~
sto episodio per dimostrare come i nostri diri~
genti di partito e sindacali siano stati fin dal~
le prime ore sul posto, 'pienamente impegnati
nella difesa ,contr,o l'irrompere dell-e acque. Ma
le voglio riconoscere, .onorevole Mini.str.o, che
ci sono stati dei gruppi di braccianti che in
un primo momento hanno avut.o un attegcgia~
mento di esitazione: ma ciò è a~enuto perchè
al momento stesso in cui li si chiamava, gli
agran vqlevano piegarli a quelle ,condizi.oni
vergo,gnose di lavoro, contro le Iquali essi ave~
vano combattuto per 54 giorni nel loro eroi,co
sci.opero.

MERLIN UMBE,RTO. Fai ri.dere!

PRESIDENTE. Ma che modo è 'quest,o? SI
esprimano tutte le opinioni, ma senza usar,e
frasi ingiuriose!

SERiENII. Di situazi,oni come queste, le as~
sicuro, noi ci preoccupiamo più di quell.o ,che
si p-ossa preoccupare 'l-ei, onorevole ,Ministro.
Nai sappiamo che quando la lotta di classe ar~
riva rud 'un ,grado. dite'IlJSione tale, non è nè il
Pa,rtito CroIDunis,ta, nè iJ Paese ,che 'può gi()~

varsene. I nostri ,dir1gepti sindacali E;politici
sono intervenuti -corag1giosamente per elimina~
re ogni forma di sia p,ur giustificata -esitazi.one
in 'quei gruppi di bra'ccianti: non perchè nel~

l'.oI"a del pericolo non ci siano più 'le classi e
la lotta di classe, ma perchè la classe ,operaia
può vincere la sua battaglia solo conquistan~
dosi 'e sviluppando quell'alto ,grado di cos_cien~

z-a nazionale, che la pone in grado di essere in
prima fi'la, nella difesa della nostra terra, an~
che quando gli a,grari sono quello -che sono,
anche ,quando i capitalisti e gli sfruttatori son.o
quello che sono.

,Per ;questo noi respingiamo, se quesba in~
tenzione vi era nelle parole dell'onorevole Mi-
nistro, ogni allusione ad un atteg,iamento' dl
passività, che fosse frutto delle posizioni poli~
ti,che .o sindacali di -organizzazioni, che noi qui
cerchiamo di rappresentare nella maniera più
degna, e che hanno valorosamente combattuto
nelle prime file la battaglia contro questa ca~
lamità; non dimenticando che quella loro e no~
stra lotta non .è solo una 'lotta contro la piena
del Po o ,eontro le piene dei lfiumi alpini, ma è
una lotta che continua, e deve continuare, per~
chè siano trasf.ormate quelle condizioni tecni~
che, quelle strutture economiche e sociali, le
quali sono alla radke di queste -calamità. (Vi'V~
applausi ,dalla sinj;stra).

PRESIDENTE. Rinvio i~ seguito d911a di~
scussione alla seduta pomeridiana.

La seduta è tolta (ore 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio del ResocontI


